
     
 

 

COMUNE DI  CARNAGO  
PROVINCIA DI VARESE  

 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2025 – 2027 

(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                          Approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 19 del 28.03.2025 
  



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONEONE 1.
SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE

Comune di Carnago

Indirizzo piazza Gramsci n.3

Codice fiscale/Partita IVA 00308180124

Telefono 0331/993593

Sito internet www.comune.carnago.va.it

E-mail segretario@comune.carnago.va.it

PEC comune.carnago@pec.it

 Pag 2 di 58



SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113,
nell’intento di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle
imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e
reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, ha
previsto che le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1,
comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di
cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato PIAO, nel
rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del Decreto
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n.
190.In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai
sensi dell’articolo 9, comma 2, del Decreto Legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151,
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 2 dicembre 2021,
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi
ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui
all’articolo 6, comma 5, del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito,
con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113.Con Decreto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione
Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132, inoltre, è stato adottato il
Regolamento recante la definizione del contenuto del Piano integrato di
attività e organizzazione prevedendo, in allegato al medesimo Decreto,
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un Piano-tipo per le amministrazioni pubbliche che funga da guida alla
compilazione del PIAO.
Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con Circolare n. 2/2022, ha
dettato le indicazioni operative in materia di PIAO integrati. Il Comune
di Carnago, alla data del 31/12/2024, conta una popolazione residente
pari a n.6606 abitanti. Il Comune di Carnago, trattandosi di pubblica
amministrazione con meno di cinquanta dipendenti, ai sensi degli artt. 1,
comma 2, e 6 del Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica del 30 giugno 2022, n. 132 redige
il presente PIAO 2025/2027 con le modalità semplificate per l’adozione
dello stesso e sulla scorta dello schema previsto dal Piano-tipo per le
amministrazioni pubbliche - Guida alla compilazione allegato al
medesimo Decreto.
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SEZ 2.1 Valore Pubblico

Secondo le linee guida per la redazione del PIAO, il “Valore pubblico”
rappresenta il miglioramento del benessere sociale, economico,
ambientale, sanitario, ecc. della comunità amministrata.
La presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle
previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento
Unico di Programmazione come previsto dall’art. 3, comma 1, lettera a)
del decreto n. 132/2022 e dall’art. 8 comma 1 del medesimo decreto, il
quale prevede che “Il Piano integrato di attività e organizzazione (…)
assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di
programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna
delle pubbliche amministrazioni, che ne costituiscono il necessario
presupposto”. In base all’anzidetto decreto, che ha definito tra gli altri
aspetti, modalità semplificate per l’adozione del PIAO da parte degli Enti
con meno di 50 dipendenti, questa sezione non sia applica al nostro Ente.
Tuttavia, in una logica di integrazione, la sottosezione “Valore pubblico”
è il filo conduttore rispetto alla quale le altre sottosezioni del PIAO
devono declinare i relativi contenuti, in termini di performance, di
protezione dai rischi corruttivi, di organizzazione e capitale umano.
Inoltre, il principio contabile applicato alla programmazione finanziaria
(Allegato n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011), nel delineare i contenuti del DUP,
fornisce un quadro di riferimento all’interno del quale la sottosezione
“Valore pubblico” del PIAO deve essere elaborata. Il principio contabile
prevede, infatti, che la sezione strategica del DUP debba sviluppare e
concretizzare le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46,
comma 3, del d.lgs. n. 267/2000 e individuare, in coerenza con il quadro
normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. In particolare,
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la sezione strategica del DUP individua “le principali scelte che
caratterizzano il programma dell’amministrazione da realizzare nel corso
del mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e
lungo periodo”.
Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei
seguenti documenti di programmazione approvati dall'Ente:
1. Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare
nel corso del mandato 2024 - 2029, approvate con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 20 del 26/09/2024;
2. Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione
(DUP) 2025 - 2027 di cui all’art. 170 del D. Lsg. n. 267/2000, approvata
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 18/12/2024.
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SEZ 2.1.1 Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei
seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente

1. Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare
nel corso del mandato 2024 - 2029, approvate con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 20 del 26/09/2024;
2. Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione
(DUP) 2025 - 2027 di cui all’art. 170 del D. Lsg. n. 267/2000, approvata
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 18/12/2024.

Accessibilità ai servizi
dell’Ente

X Si

Descrizione del beneficio Il termine “accessibilità” deve essere inteso come inclusione dei
cittadini rispetto alla possibilità di accedere facilmente ai servizi
erogati dalla pubblica amministrazione, sia recandosi fisicamente
presso la sede dell’ente sia online.

Misura attesa Il comune di Carnago, nel corso degli ultimi anni, ha già raggiunto un
elevato livello di digitalizzazione dei servizi attraverso
l’informatizzazione spinta di procedure sia interne sia rivolte
all’utenza, ulteriormente incrementato per contingenze operative
(pandemia da Covid-19) ed a seguito dell'ottenimento del contributo
PNRR PAdigitale 2026 per la migrazione al cloud dei software in
dotazione all'ente. Tutte le procedure degli atti (delibere, determine,
decreti ed ordinanze) sono digitalizzate, la sezione del sito
“amministrazione trasparente” viene costantemente implementata, in
gran parte direttamente dai programmi informatici.

Trasparenza
amministrativa

X Si

Descrizione del beneficio La trasparenza amministrativa non è solo rispetto delle regole
procedimentali, ma anche comprensibilità e visibilità dell’azione
amministrativa da parte del cittadino comune. Come è ovvio non tutti
i soggetti coinvolti in un procedimento hanno lo stesso grado
d’incidenza sull’esercizio del potere, poiché influisce il diverso livello
di istruzione, la capacità economica, le specifiche conoscenze
tecniche né tutti i destinatari dei provvedimenti hanno la stessa
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capacità di comprensione della motivazione di un provvedimento
amministrativo e accessibilità attaverso il sito internet istituzionale
sezione "Amministrazione Trasparente".

Misura attesa L’evoluzione del principio di trasparenza nella legislazione vigente
ne conferma la specificità rispetto ai principi di accesso e pubblicità,
assumendo un contenuto identificabile nell’effettiva visibilità e
comprensibilità dell’azione e dell’organizzazione amministrativa.

Automazione e
digitalizzazione

X Si

Descrizione del beneficio Potenziamento della digitalizzazione che riguarda principalmente
l'ampliamento dell’offerta di servizi ai cittadini in modalità digitale.

Misura attesa In tempi recenti è stato avviato il processo di dematerializzazione
delle istanze che i cittadini possono presentare a questo Ente, a tale
scopo è stato attivato lo sportello anagrafe on-line, il servizio multe
on-line, SUE e Spazio Scuola on-line. Sono state attivate le
funzionalità “Pago PA”, accesso con Spid e CIE. Sono in fase di
definizione l’implementazione di ulteriori nuovi servizi, finanziati con
le risorse rese disponibili, inerente interventi per incentivare la
digitalizzazione degli enti locali (Regioni Province, Comuni, enti
sanitari), che mirano al potenziamento della digitalizzazione e che
riguardano principalmente tematiche di rafforzamento delle
competenze e delle infrastrutture digitali ed ampliamento dell’offerta
di servizi ai cittadini in modalità digitale. Nell’ambito del PNRR siamo
in fase di esecuzione per l'adesione allo Stato Civile digitale ANSC:
Proposta tecnico economica per le attività di adesione ai servizi resi
disponibili dall’ANPR per l’utilizzo dell’Archivio Nazionale
informatizzato dei registri dello Stato Civile (ANSC).

Promozione culturale ed
economica

X SI

Descrizione del beneficio Attività culturali indirizzate verso la tutela e la piena conservazione
del patrimonio di tradizioni, arte e storia dell'intera collettività locale,
in tutte le sue espressioni, attuate attraverso realizzazione dei
programmi culturali a beneficio della popolazione, la concessione di
contributi, ordinari e straordinari.

Tutela ambientale e
sicurezza del territorio

X SI

Descrizione del beneficio L’obiettivo dell’Amministrazione comunale che si è posto è quello di
fornire un servizio sempre più capillare e attento per la sicurezza dei
cittadini e del territorio

Misura attesa L’Ente ha posto tra i suoi obiettivi: Promuovere la cultura della 
sicurezza stradale sviluppando una conoscenza corretta e certa delle
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norme; facendo acquisire alla comunità il rispetto delle regole, sani 
stili di vita, prudenza, riconoscimento della responsabilità nelle 
proprie scelte, delle proprie azioni e consapevolezza delle possibili 
conseguenze delle azioni; Garantire attività di controllo del rispetto 
della normativa attinente alla sicurezza della circolazione veicolare, 
con particolare riferimento ai cantieri stradali, alle anomalie delle 
strade, della segnaletica, dell’impianto semaforico e di illuminazione. 
Garantire alti livelli di sicurezza urbana attraverso la 
videosorveglianza del territorio, mediante il controllo dei veicoli in 
entrata e in uscita dal centro urbano, effettuato con l'ausilio di 
telecamere, posizionate in n. 3 varchi di accesso al centro cittadino. 
Attuando politiche atte a prevenire comportamenti che violino le 
norme della circolazione stradale, con particolare attenzione alla 
tutela degli utenti più fragili.

 Pag 9 di 58



SEZ 2.2 Performance

Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di
performance management, di cui al Capo II del decreto legislativo n. 150
del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui
esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all’articolo 10,
comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo. Il Ciclo della
Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150
“Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione
della produttivita' del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle
pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31
(Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario Nazionale) del
suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17,
comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017,
prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le
amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali
adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti negli articoli 17,
comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma
1”.
Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal
Dipartimento della Funzione Pubblica (Linee guida n. 3/2018),
applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs
267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”,
ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e
con il documento unico di programmazione”.
Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del
presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del
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decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente
nel PIAO.
Le predette disposizioni legislative comportano che:
La misurazione e la valutazione della performance delle strutture
organizzative e dei dipendenti dell’Ente sia finalizzata ad ottimizzare la
produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, l’integrità e la
trasparenza dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti
nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
Il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì
finalizzato alla valorizzazione del merito e al conseguente riconoscimento
di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in conformità a quanto
previsto dalle disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;
L’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e
individuale e che, a tale fine adotti, con apposito provvedimento, il
Regolamento per la Misurazione e Valutazione della Performance, il
quale sulla base delle logiche definite dai predetti principi generali di
misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 
Il Nucleo di Valutazione (o l’OIV) controlli e rilevi la corretta attuazione
della trasparenza e la pubblicazione sul sito web istituzionale dell’Ente di
tutte le informazioni previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e
179 del 2012.
Vista la nuova metodologia per la misurazione e la valutazione della
performance del personale tiriolare di posizione organizzativa e del
personale non titolare di posizione organizzativa del Comune di Carnago
(D.Lgs. 150/2009) nonchè nuovo sistema di pesatura delle posizioni
organizzative, approvata con Delibera di Giunta Comunale n.48 del
21/03/2019, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la
cultura del merito ed ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare
le finalità della misurazione e valutazione della performance risultano
essere principalmente le seguenti: 
Riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;
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Verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;
Informare e guidare i processi decisionali;
Gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi; 
Influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui; 
Rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;
Incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo.
Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce
quindi uno strumento essenziale per il miglioramento dei servizi pubblici
e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del
raggiungimento degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a
specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore capacità
di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione
delle risorse, con riduzione di sprechi e inefficienze. In riferimento alle
finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale,
gli obiettivi che vengono scelti assegnati devono essere appropriati,
sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento
strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi
di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità dei
contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna.
L’analisi della Performance espressa dall’Ente può essere articolata in
due diversi momenti tra loro fortemente connessi, la Programmazione
degli Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce della
stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo senza una
adeguata Programmazione.
Performance: Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano
Triennale della Performance per il triennio 2025-2027, con particolare
riferimento all’annualità corrente, allegate al presente documento.

Schede obiettivi del Piano
Triennale della

Performance per il triennio
corrente, con particolare
riferimento all’annualità

attuale

ALLEGATO:  SOTTOSEZIONE 2.2 PERFORMANCE - OBIETTIVI
2025.pdf
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COMUNE DI CARNAGO 
(Provincia di Varese) 


 


 


PIANO DELLA PERFORMANCE  
 


ANNO 2025 
 


UNITA’ ORGANIZZATIVE 
N. DESCRIZIONE Responsabile  


1 Area 1 – Servizi interni di 
supporto 


Luisa Vanzini  


 
2 


 
Area 2 – Servizi alla persona 


 
Irene Ielmini 


 
3 Area 3 – Servizio Polizia Locale Jacopo Vaghi  


4 Area 4 - Servizio Territorio e 
Commercio 


Connie Chianese  
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UNITA’ ORGANIZZATIVA  
Area 1 – Servizi interni di supporto  


RESPONSABILE Luisa Vanzini 
 


RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 
 
 


 
 
 
 


DESCRIZIONE Personale  


Protocollo  Sara Brogioli  
Servizi Ausiliari  Maurizio Canziani 
Servizio personale Luisa Vanzini 


Antonio Caruso  
Antonella Masotta 


Servizio Ragioneria   Luisa Vanzini 
Antonio Caruso   


Servizio Tributi Luisa Vanzini 
Sara Brogioli  


Servizio bilancio preventivo – consuntivo – Documenti di 
programmazione – contabilità economica – Bilancio 
consolidato 


 
Luisa Vanzini 
 


Servizio segreteria – Urp  Luisa Vanzini 
Antonella Masotta   


Servizi informatici  Antonella Masotta 
Inventari – Iva - Economato Antonio Caruso 
Servizio anagrafe - stato civile - elettorale - statistica Tranchida Martina 


Izzo Desire’ 
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SCHEDA OBIETTIVI E INDICATORI AREA 1 


Codice 
obiettivo: 1.1 


Descrizione: Servizi demografici – Servizio segreteria  
PA DIGITALE  ADESIONE ALLO STATO CIVILE (ANSC) 
 


L’Archivio nazionale informatizzato dei registri dello Stato Civile è una piattaforma unica e centralizzata, accessibile a tutti i Comuni, 
che permette di gestire digitalmente tutte le operazioni relative all’iscrizione, trascrizione, annotazione e conservazione degli atti nei 
registri dello Stato Civile e offre l’opportunità di generare digitalmente certificati con piena valenza legale. 


 


Peso: 30% 


 Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


1.1.1 
 
 
 
 
 


Processo da compiere: 


1) chiusura dei registri cartacei il giorno antecedente l’adesione ad ANSC, come previsto dall’art. 
13, comma 3, del decreto del Ministro dell’interno del 18 ottobre 2022; 


2) aggiornamento del gestionale comunale con i servizi cooperativi resi disponibili da ANSC per la 
gestione digitale degli eventi di Stato Civile con formazione degli atti stato civile digitale. 


OBIETTIVO: positiva asseverazione da parte di Padigitale al fine dell’ottenimento del contributo 
PNRR. 


Note: Izzo Desire’ - Tranchida Martina -  


50 Data 11/08/2025    


      1.1.2 Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


 


  
Processo da compiere: 
 


1) Contrattualizzazione entro il 24/04/2025              20% 
2) Predisposizione atti per asseverazione                60% 
3) Richiesta erogazione contributo                           20% 


 
 
 
 


50 Data  
31/12/2025 
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OBIETTIVO: positiva asseverazione da parte di Padigitale al fine dell’ottenimento del contributo 
PNRR. 


 
Note: Masotta Antonella 
 
 


  


Codice 
obiettivo: 1.2 


Descrizione: Cura e decoro arredo urbano     Peso: 2% 


 Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


1.2.1 
Interventi atti a mantenere curata la piazza Gramsci antistante il palazzo comunale e l’adiacente 
monumento ai caduti. 100 Data  31/12/2025   


Note Canziani Maurizio      


       


Codice 
obiettivo: 1.3 


Descrizione: TRIBUTI – SERVIZI CIMITERIALI 


Redazione contratti cimiteriali fascia temporale anni ’70  
in presenza delle sola domanda di concessione 
 


   Peso: 25% 


 Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O CONS. 


1.3.1 


 


Verifica condizioni giuridiche che possano sanare l’omissione di redazione contrattuale 60% Data 31/08/2025   


1.3.2 Redazione singoli contratti  40% Data 31/12/2025   


Note Brogioli Sara      
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Codice obiettivo: 1.4 Descrizione: Ambiente Peso: 3% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


1.4.1 
Raccolta rifiuti– verifica anagrafiche e consegna kit ai nuovi contribuenti (Bidoncino con Rfid della 
frazione secca” e scarti vegetali da cucine e mense) e consegna SIECO CARD alle utenze non 
domestiche  


100% Data 31/12/2025   


Note (Trasversale area 4) Brogioli Sara 


 


Codice  obiettivo: 1.5 
 
Descrizione: RISPETTO DEI  TEMPI DI PAGAMENTO      
                                                                                                                                                                                               PESO 30% 


Descrizione dettagliata 
dell’obiettivo 


 


L’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023, convertito con Legge n. 41/2023, “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad 
assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali 
delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa 
riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del 
raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa 
e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 


Per rendere individuabile il contributo di ciascuna Area al rispetto dei tempi di pagamento, che concorrono ai calcoli ministeriali degli indicatori 
“Tempo medio ponderato di pagamento” e “Tempo medio ponderato di ritardo”, l’indicatore utilizzato prevede il monitoraggio dei ritardi di 
pagamento delle fatture pagate nell’anno 2025, desumibile dalla procedura di liquidazione fatture in dotazione all’Ente.  


La fonte di rilevazione dell’indicatore è il file “Indicatore Tempi Ritardo 2025”, estratto da AREA RGS PCC, fornito dal Dipartimento Economia e 
Finanze. L’eventuale assenza del codice di fatturazione all’interno del detto file implicherà l’esclusione dell’obiettivo al momento della 
predisposizione della Relazione sulla performance. A tal proposito, si precisa che AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate 
nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2025 al fine del calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento. 


Si tratta, quindi, di azzerare i ritardi nei pagamenti delle fatture per cui l’obiettivo si considererà raggiunto se l’indicatore di ritardo delle fatture 
pagate nell’anno 2025 per le fatture di competenza, sarà pari o inferiore a zero.  L’utilizzo dell’indicatore “Tempo medio di ritardo” consente di 
compensare eventuali criticità con tempi migliori registrati per altre fatture e di evitare che il mancato rispetto dei tempi di pagamento, anche solo 
per una fattura, determini il non raggiungimento totale dell’obiettivo. 


Ai fini del monitoraggio dei tempi di pagamento le diverse Aree dell’ente si atterranno alle indicazioni fornite dall’area competente in ambito 
finanziario in ordine alle modalità di gestione delle fatture, della loro sospensione e dei tempi di scadenza delle stesse (30 gg o 60 gg in caso di 
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presenza di accordo scritto che andrà debitamente comunicato), che sono tutte operazioni rilevanti   ai fini del corretto calcolo dell’indicatore. 


Le ragioni del ritardo dei pagamenti, ovvero di un indicatore maggiore di zero potranno essere considerate solo in sede valutativa. 


Note Luisa Vanzini, Antonio Caruso 


Indicatori 
Descrizione  
e struttura 


Fonte di rilevazione Unità  
di misura 


Peso (%) Valore iniziale Target 


Tempi medi di ritardo delle 
fatture pagate ANNO 2025  


Area RGS PCC per 
il tramite del 
Dipartimento 


Economia e Finanze 


gg 30 - <=0* 


      
 


Codice  obiettivo: 1.6 
 
Descrizione: PIANO DELLA FORMAZIONE      
                                                                                                                                                                                               PESO 10% 


Descrizione dettagliata 
dell’obiettivo 


 


Direttiva del Ministro della PA DEL 14/01/2025  “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti” 


Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma e di investimento promossa dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone 
costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro processo di 
rinnovamento. 


La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve assicurare la 
partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione 
pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 


 


Note Luisa Vanzini 


Indicatori 
 Garantire la partecipazione a 40 ore di formazione nel corso del 2025:  
 
VALUTAZIONE                              SI                      NO 
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UNITA’ ORGANIZZATIVA  
Area 2 Servizi alla Persona  


RESPONSABILE Irene Ielmini 
 
 


RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 
 
 


DESCRIZIONE PERSONALE 


Servizi Sociali  Irene Ielmini 
Bellacomo Sonia 
 


Servizio Istruzione Irene Ielmini 
Cioni Francesca  
 


Servizio Asilo Nido Irene Ielmini 
Bellacomo Sonia 
Cioni Francesca  
Pungitore Rita 
Pasetto Loredana 
Villa Adele 
Corticelli Antonella 
 
Personale a tempo determinato: 
- n. 3 educatrici asilo nido a part-time a 18 ore 
per la durata dell’anno scolastico 
- n. 1 educatrice asilo nido a part-time 32 ore 
per la durata dell’anno scolastico 


Servizi Culturali Irene Ielmini 
Cioni Francesca  
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SCHEDA OBIETTIVI E INDICATORI PER L’AREA 2 SERVIZI ALLA PERSONA 


 


Codice obiettivo: 2.1 Descrizione: Descrizione: COSTRUIRE NUOVI AMBIENTI EDUCATIVI partendo dal progetto di riutilizzo 
degli arredi, previsto dall'opera pubblica POLO 0-6. Peso: 20% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


2.1.1 Analisi e valutazione degli ambienti esistenti (arredi, attrezzature, materiali, organizzazioni, 
funzionalità...) 10,0% Data 31/07/2025   


2.1.2 Progettazione dei nuovi ambienti 20,0% Data 31/07/2025   


2.1.3 Organizzazione dei nuovi ambienti 50,0% Data 31/12/2025   


2.1.4 Funzionamento dei nuovi ambienti 20,0% Data 31/12/2025   


Note 


Personale assegnato al raggiungimento dell’obiettivo: Corticelli Antonella, Villa Adele, Pasetto Loredana, Pungitore Rita, Ferrazzo Carmen, De Marco 
Sabrina, Zaninoni Elisa, Cafaro Nicoletta. 


Il presente obiettivo è trasversale all’Area 4 Servizio Territorio e Commercio. 


 


Codice obiettivo: 2.2 Descrizione: FACILITARE L’ACCESSO DI MINORI, ANCHE CON DISABILITA’, APPARTENENTI A NUCLEI 
FAMIGLIARI IN CONDIZIONE DI DISAGIO SOCIO-ECONOMICO, ALLE ATTIVITÀ SPORTIVE. Peso: 20% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


2.2.1 
Creazione di una rete con associazioni sportive, agenzie educative/culturali locali, enti del terzo 
settore e associazioni del territorio che a vario titolo promuovono e/o realizzano attività sportive 
per minori. 


10,0% Data 31/07/2025   


2.2.2 Accreditamento dei soggetti che erogano attività sportive per minori di età compresa tra 6 e 17 
anni. 20,0% Data 31/07/2025   
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2.2.3 Avvio di procedura ad evidenza pubblica per l’assegnazione di voucher alle famiglie con minori e 
con minori con disabilità, per la partecipazione alle attività sportive dei soggetti accreditati. 40,0% Data 31/10/2025   


2.2.4 Erogazione voucher 20,0% Data 20/11/2025   


2.2.5 Rendicontazione dell’erogazione 10,0% Data 20/11/2025   


Note Personale assegnato al raggiungimento dell’obiettivo: Cioni Francesca. 


 


Codice obiettivo: 2.3 Descrizione: PARTECIPAZIONE ALLA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI FINANZIATI DAL PNRR – 
MISSIONE 5 Peso: 20% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


2.3.1 Promozione presso la popolazione degli interventi relativi alla linea di investimento 5.2.1.1.2 
AUTONOMIA DEGLI ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI 10% Data 31/12/2024   


2.3.2 Collaborazione all’attuazione degli interventi 40% Data 31/12/2024   


2.3.3 Promozione degli interventi relativi alla linea di investimento 5.2.1.2 PERCORSI DI AUTONOMIA 
PER PERSONE CON DISABILITÀ 20% Data 31/12/2024   


2.3.4 Collaborazione all’attuazione degli interventi 30% Data 31/12/2024   


Note 
I soggetti attuatori del PNRR per la Missione 5 sono esclusivamente gli Ambiti Territoriali sociali. 


Personale assegnato al raggiungimento dell’obiettivo: Bellacomo Sonia 


 


Codice  obiettivo: 2.4 
 
Descrizione: RISPETTO DEI  TEMPI DI PAGAMENTO      
                                                                                                                                                                                               PESO 30% 


Descrizione 
dettagliata 


dell’obiettivo 
 


L’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023, convertito con Legge n. 41/2023, “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi 
ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture 
commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento 
previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per 
cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, 
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lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di 
pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori 
elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 


Per rendere individuabile il contributo di ciascuna Area al rispetto dei tempi di pagamento, che concorrono ai calcoli ministeriali degli 
indicatori “Tempo medio ponderato di pagamento” e “Tempo medio ponderato di ritardo”, l’indicatore utilizzato prevede il 
monitoraggio dei ritardi di pagamento delle fatture pagate nell’anno 2025, desumibile dalla procedura di liquidazione fatture in 
dotazione all’Ente.  


La fonte di rilevazione dell’indicatore è il file “Indicatore Tempi Ritardo 2025”, estratto da AREA RGS PCC, fornito dal Dipartimento 
Economia e Finanze. L’eventuale assenza del codice di fatturazione all’interno del detto file implicherà l’esclusione dell’obiettivo al 
momento della predisposizione della Relazione sulla performance. A tal proposito, si precisa che AREA RGS PCC include nel file 
fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2025 al fine del calcolo 
dei giorni di ritardo nel pagamento. 


Si tratta, quindi, di azzerare i ritardi nei pagamenti delle fatture per cui l’obiettivo si considererà raggiunto se l’indicatore di ritardo 
delle fatture pagate nell’anno 2025 per le fatture di competenza, sarà pari o inferiore a zero.  L’utilizzo dell’indicatore “Tempo medio 
di ritardo” consente di compensare eventuali criticità con tempi migliori registrati per altre fatture e di evitare che il mancato rispetto 
dei tempi di pagamento, anche solo per una fattura, determini il non raggiungimento totale dell’obiettivo. 


Ai fini del monitoraggio dei tempi di pagamento le diverse Aree dell’ente si atterranno alle indicazioni fornite dall’area competente in 
ambito finanziario in ordine alle modalità di gestione delle fatture, della loro sospensione e dei tempi di scadenza delle stesse (30 gg 
o 60 gg in caso di presenza di accordo scritto che andrà debitamente comunicato), che sono tutte operazioni rilevanti   ai fini del 
corretto calcolo dell’indicatore. 


Le ragioni del ritardo dei pagamenti, ovvero di un indicatore maggiore di zero potranno essere considerate solo in sede valutativa. 


Note Irene Ielmini 


Indicatori 
Descrizione  
e struttura 


Fonte di 
rilevazione 


Unità  
di misura 


Peso (%) Valore iniziale Target 


Tempi medi di ritardo delle 
fatture pagate ANNO 2025  


Area RGS PCC 
per il tramite del 


Dipartimento 
Economia e 


Finanze 


gg 30 - <=0* 
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Codice  obiettivo: 2.5 
 
Descrizione: PIANO DELLA FORMAZIONE      
                                                                                                                                                                                               PESO 10% 


Descrizione 
dettagliata 


dell’obiettivo 
 


Direttiva del Ministro della PA DEL 14/01/2025  “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la 
formazione. Principi, obiettivi e strumenti” 
Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma e di investimento promossa dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità 
delle persone costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al 
centro del loro processo di rinnovamento. 


La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve assicurare 
la partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore 
di formazione pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 


 


Note Irene Ielmini 


Indicatori 
 Garantire la partecipazione a 40 ore di formazione nel corso del 2025:  
 


VALUTAZIONE                                                                                                                                                                                    SI                   NO 
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UNITA' ORGANIZZATIVA 
Area 3 — Servizio Polizia Locale 


 
RESPONSABILE   


Jacopo Vaghi  
 


RISORSE UMANE ASSEGNATE 
 
 
 
 


DESCRIZIONE Personale 
 
Servizio Polizia Locale 


 
  Dell’Oro Mauro 
  Muraro Cesare 
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SCHEDA OBIETTIVI E INDICATORI AREA 3 
 


Codice  obiettivo: 3.1 
 
Descrizione: RISPETTO DEI  TEMPI DI PAGAMENTO      
                                                                                                                                                                                               PESO 30% 


Descrizione 
dettagliata 


dell’obiettivo 
 


L’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023, convertito con Legge n. 41/2023, “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad 
assegnare, integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali 
delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del 
riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa 
riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del 
raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa 
e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 


Per rendere individuabile il contributo di ciascuna Area al rispetto dei tempi di pagamento, che concorrono ai calcoli ministeriali degli indicatori 
“Tempo medio ponderato di pagamento” e “Tempo medio ponderato di ritardo”, l’indicatore utilizzato prevede il monitoraggio dei ritardi di 
pagamento delle fatture pagate nell’anno 2025, desumibile dalla procedura di liquidazione fatture in dotazione all’Ente.  


La fonte di rilevazione dell’indicatore è il file “Indicatore Tempi Ritardo 2025”, estratto da AREA RGS PCC, fornito dal Dipartimento Economia e 
Finanze. L’eventuale assenza del codice di fatturazione all’interno del detto file implicherà l’esclusione dell’obiettivo al momento della 
predisposizione della Relazione sulla performance. A tal proposito, si precisa che AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate 
nei termini, che riporteranno come data convenzionale di pagamento il 31.12.2025 al fine del calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento. 


Si tratta, quindi, di azzerare i ritardi nei pagamenti delle fatture per cui l’obiettivo si considererà raggiunto se l’indicatore di ritardo delle fatture 
pagate nell’anno 2025 per le fatture di competenza, sarà pari o inferiore a zero.  L’utilizzo dell’indicatore “Tempo medio di ritardo” consente di 
compensare eventuali criticità con tempi migliori registrati per altre fatture e di evitare che il mancato rispetto dei tempi di pagamento, anche solo 
per una fattura, determini il non raggiungimento totale dell’obiettivo. 


Ai fini del monitoraggio dei tempi di pagamento le diverse Aree dell’ente si atterranno alle indicazioni fornite dall’area competente in ambito 
finanziario in ordine alle modalità di gestione delle fatture, della loro sospensione e dei tempi di scadenza delle stesse (30 gg o 60 gg in caso di 
presenza di accordo scritto che andrà debitamente comunicato), che sono tutte operazioni rilevanti   ai fini del corretto calcolo dell’indicatore. 


Le ragioni del ritardo dei pagamenti, ovvero di un indicatore maggiore di zero potranno essere considerate solo in sede valutativa. 


Operatori coinvolti  Jacopo Vaghi 


Indicatori 
Descrizione  
e struttura 


Fonte di rilevazione Unità  
di misura 


Peso (%) Valore iniziale Target 


Tempi medi di ritardo delle 
fatture pagate ANNO 2025  


Area RGS PCC per 
il tramite del 
Dipartimento 


Economia e Finanze 


gg 100 - <=0* 
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Codice obiettivo: 3.2 Descrizione: Polizia Locale  Peso: 35% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


3.2.1 


 


Maggiore capillarità dei controlli in materia di circolazione stradale, intensificando l’attività di indagine sui 
veicoli segnalati dalle black list interforze transitanti sul territorio comunale. 


 


100 Data 31/12/2025   


Note Dell’Oro Mauro -  Muraro Cesare 


 
 


 


Codice obiettivo: 3.3 Descrizione: Polizia Locale  Peso: 25% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


3.3.1 


Attività d’informazione pubblica, al fine di incrementare la consapevolezza da parte della cittadinanza sui 
temi della sicurezza condivisa e partecipata, attraverso campagne di sensibilizzazione, materiale informativo 
e/o iniziative pubbliche (Es. Controllo del Vicinato, Truffe agli anziani, Educazione stradale, ecc. ...).  
 


100 Data 31/12/2025   


Note Dell’Oro Mauro -  Muraro Cesare 
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Codice  obiettivo: 3.4 
 
Descrizione: PIANO DELLA FORMAZIONE      
                                                                                                                                                                                               PESO 10% 


Descrizione dettagliata 
dell’obiettivo 


 


Direttiva del Ministro della PA del 14/01/2025  “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti” 


Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma e di investimento promossa dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone 
costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro processo di 
rinnovamento. 


La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve assicurare la 
partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione 
pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 


 


Note Jacopo Vaghi 


Indicatori 
 Garantire la partecipazione a 40 ore di formazione nel corso del 2025:  
 


VALUTAZIONE                                                                                                                                                                                    SI                   NO 
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UNITA' ORGANIZZATIVA 
Area 4 — Servizio Territorio e Commercio 


RESPONSABILE Connie Chianese  
 


RISORSE UMANE ASSEGNATE 


 


 
DESCRIZIONE Personale 


Servizio Edilizia Privata Connie Chianese  
Virna Bassani  
Sara Tovagliaro  


Servizio Edilizia Pubblica Connie Chianese 
Andrea Brocca 


Servizio Gestione Territorio Connie Chianese  
Gabriele Monti 
Francesco Passafiume  
Costa Adriano 
Sara Tovagliaro  


Sportello Unico Attività Produttive Connie Chianese  
Virna Bassani 
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SCHEDA OBIETTIVI E INDICATORI AREA 4 


Codice obiettivo: 4.1 Descrizione: LAVORI PUBBLICI Peso: 24% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


4.1.1 PNRR – verifica andamento e rendicontazioni appalti   20% Data 31/12/2025   


4.1.2 Creazione nuovi ambienti educativi Polo Infanzia -supporto tecnico analisi Area 2 4% Data  31/08/2025   


Note OBIETTIVO 4.1.2 – TRASVERSALE CON AREA 2-- TOVAGLIARO SARA – BROCCA ANDREA 


 


Codice obiettivo: 4.2 Descrizione: SERVIZIO MANUTENZIONE- COMMERCIO  Peso: 26% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


4.2.1 Opere minori e puntuali di salvaguardia della funzionalità e decoro urbano.   20 % Data 31/12/2025   


 MONTI GABRIELE- PASSAFIUME FRANCESCO, COSTA ADRIANO       


4.2.2 Riordino mercato: bando per assegnazione posti vacanti (pubblicazione avviso/bando 
entro 30/06/2025) conseguente riorganizzazione. 6% Data 30/09/2025 


31/12/2025   


 ANDREA BROCCA 
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Codice obiettivo: 4.3 Descrizione: Attività in ambito urbanistico Peso: 5% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


4.3.1 Avvio del Procedimento per Variante Generale al Piano del Governo del Territorio – Fase: 
Adozione  5% Data 31/12/2025   


Note BASSANI VIRNA-  


 


Codice obiettivo: 4.4 Descrizione: Ambiente Peso: 5% 


Codice Indicatori Peso % U.M. V.P.R.O. V.N.R.O. CONS. 


4.4.1 
Raccolta rifiuti– verifica anagrafiche e consegna kit ai nuovi contribuenti (Bidoncino con Rfid della 
frazione secca” e scarti vegetali da cucine e mense) e consegna SIECO card per utenze non 
domestiche- verifiche ingressi centro di raccolta ed emissione permessi permanenti e temporanei  


5% Data 31/12/2025   


Note Trasversale area 1- TOVAGLIARO SARA 


 
 
 


Codice  
obiettivo: 4.5 


 
Descrizione: RISPETTO DEI  TEMPI DI PAGAMENTO      
                                                                                                                                                                                               PESO 30% 


Descrizione 
dettagliata 


dell’obiettivo 
 


L’art. 4-bis, comma 2, del D.L. n. 13/2023, convertito con Legge n. 41/2023, “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, integrando i 
rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti apicali delle rispettive strutture specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in 
misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 
859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata 
dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64”. 


Per rendere individuabile il contributo di ciascuna Area al rispetto dei tempi di pagamento, che concorrono ai calcoli ministeriali degli indicatori “Tempo medio 
ponderato di pagamento” e “Tempo medio ponderato di ritardo”, l’indicatore utilizzato prevede il monitoraggio dei ritardi di pagamento delle fatture pagate 
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nell’anno 2025, desumibile dalla procedura di liquidazione fatture in dotazione all’Ente.  


La fonte di rilevazione dell’indicatore è il file “Indicatore Tempi Ritardo 2025”, estratto da AREA RGS PCC, fornito dal Dipartimento Economia e Finanze. 
L’eventuale assenza del codice di fatturazione all’interno del detto file implicherà l’esclusione dell’obiettivo al momento della predisposizione della Relazione 
sulla performance. A tal proposito, si precisa che AREA RGS PCC include nel file fatture accettate e non pagate nei termini, che riporteranno come data 
convenzionale di pagamento il 31.12.2025 al fine del calcolo dei giorni di ritardo nel pagamento. 


Si tratta, quindi, di azzerare i ritardi nei pagamenti delle fatture per cui l’obiettivo si considererà raggiunto se l’indicatore di ritardo delle fatture pagate nell’anno 
2025 per le fatture di competenza, sarà pari o inferiore a zero.  L’utilizzo dell’indicatore “Tempo medio di ritardo” consente di compensare eventuali criticità 
con tempi migliori registrati per altre fatture e di evitare che il mancato rispetto dei tempi di pagamento, anche solo per una fattura, determini il non 
raggiungimento totale dell’obiettivo. 


Ai fini del monitoraggio dei tempi di pagamento le diverse Aree dell’ente si atterranno alle indicazioni fornite dall’area competente in ambito finanziario in 
ordine alle modalità di gestione delle fatture, della loro sospensione e dei tempi di scadenza delle stesse (30 gg o 60 gg in caso di presenza di accordo scritto 
che andrà debitamente comunicato), che sono tutte operazioni rilevanti   ai fini del corretto calcolo dell’indicatore. 


Le ragioni del ritardo dei pagamenti, ovvero di un indicatore maggiore di zero potranno essere considerate solo in sede valutativa. 


Operatori 
coinvolti 


Connie Chianese, Sara Tovagliaro 


Indicatori 
Descrizione  
e struttura 


Fonte di rilevazione Unità  
di misura 


Peso (%) Valore iniziale Target 


Tempi medi di ritardo delle fatture 
pagate ANNO 2025  


Area RGS PCC per 
il tramite del 
Dipartimento 
Economia e 


Finanze 


gg 100 - <=0* 


      
 
 


 


Codice  obiettivo: 4.6 
 
Descrizione: PIANO DELLA FORMAZIONE      
                                                                                                                                                                                               PESO 10% 


Descrizione dettagliata 
dell’obiettivo 


 


Direttiva del Ministro della PA DEL 14/01/2025  “Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. 
Principi, obiettivi e strumenti” 


Lo sviluppo del capitale umano delle amministrazioni pubbliche è al centro della strategia di riforma e di investimento promossa dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR): la formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità delle persone 
costituiscono uno strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane delle amministrazioni e si collocano al centro del loro processo di 
rinnovamento. 


La promozione della formazione costituisce, quindi, uno specifico obiettivo di performance di ciascun dirigente che deve assicurare la 
partecipazione attiva dei dipendenti alle iniziative formative, in modo da garantire il conseguimento dell’obiettivo del numero di ore di formazione 
pro-capite annue, a partire dal 2025, non inferiore a 40, pari ad una settimana di formazione per anno. 
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Note Connie Chianese  


Indicatori 
 Garantire la partecipazione a 40 ore di formazione nel corso del 2025:  
 


VALUTAZIONE                                                                                                                                                                                    SI                   NO 
 
 
 





clicca 2 volte



SEZ 2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti
dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190/2012 e del dlgs
33/2013, integrati dal dlgs 97/2016 e s.m.i., e che vanno formulati in una
logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo
funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Richiamata la Delibera ANAC n.31 del 30 gennaio 2025 dii
Aggiornamento 2024 PNA 2022 (Piano Nazionale Anticorruzione -
Aggiornamento 2024 PNA 2022 (Piano Nazionale Anticorruzione -
Aggiornamento 2024 del PNA 2022) pubblicata nella Gazzata Ufficiale
Generale n.35 del 12 febbraio 2025. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a
contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati
dall'ANAC.  
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC,
l’RPCT propone l’aggiornamento della pianificazione strategica in tema
di anticorruzione e trasparenza secondo canoni di semplificazione
calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di
previsioni standardizzate.
In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA
vigente, contiene le seguenti analisi che sono schematizzate in tabelle:
a. Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale
ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano
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favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;
b. Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la
mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa possano influenzare
l’esposizione al rischio corruttivo della stessa;
c. Mappatura dei processi di lavoro sensibili al fine di identificare le
criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa,
espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare
il valore pubblico, con particolare riferimento alle aree di rischio già
individuate dall’ANAC, con l’identificazione dei fattori abilitanti e
valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e
ponderati con esiti positivo), anche in riferimento ai progetti del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e i controlli di
sull’antiriciclaggio e antiterrorismo, sulla base degli indicatori di
anomalia indicati dall’Unità di Informazione Finanziaria (UIF);
d. Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio.
Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure
sia generali, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati,
anche ai fini dell’antiriciclaggio e l’antiterrorismo. Le misure specifiche
sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate
sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di
vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure
volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione,
efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla
predisposizione di misure di digitalizzazione;
e. Aggiornamento del Codice di Comportamento di Ente;
f. Implementazione di canali di comunicazione riservati per le
segnalazioni di whistleblowing;
g. Verifica preventiva dei conflitti d’interessi, delle cause di
incompatibilità e ineleggibilità;
h. Applicazione delle previsioni di Pantouflage a seguito della cessazione
dei rapporti di lavoro presso l’Ente;
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i. Rotazione e formazione del personale;
j. Pubblicazione di tutta la documentazione prevista nella sezione del sito
web dell’Ente Amministrazione Trasparente;
k. Monitoraggio annuale sull’idoneità e sull’attuazione delle misure, con
l’analisi dei risultati ottenuti;
Si ricorda che l’RPCT è il Segretario Comunale ed è stato nominato con
provvedimento n. 1 del 14/01/2021, che il Codice di Comportamento
dell’Ente è stato aggiornato con delibera di Giunta n. 23 del 29/03/2024.
Si allegano le schede relative alla mappatura dei processi con la
valutazione del rischio e le misure per il trattamento del rischio del Piano
di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il
triennio 2025-2027.

Analisi del contesto
esterno

ALLEGATO:  SOTTOSEZIONE 2.3 - CONTESTO ESTERNO ED
INTERNO.pdf

Analisi del contesto
interno

ALLEGATO:  Allegato 1) SOTTOSEZIONE 2.3 - Mappatura dei
processi.pdf
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
2025 – 2027 


(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 
 


  







 
 
2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 


 
2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SEZIONE  


 CONTESTO ESTERNO DI RIFERIMENTO 
 
Il contesto esterno:  
 
Regione Lombardia  
Si rileva, in generale, come con una popolazione di oltre 10 milioni di abitanti, la Lombardia sia la 
regione italiana più popolosa ed attrae consistenti flussi migratori. Nonostante non sia rimasta 
immune agli effetti della crisi economica pluriennale che ha investito il territorio nazionale, la 
Lombardia è caratterizzata da un tessuto economico-produttivo vitale e rappresenta una 
importante piazza finanziaria nazionale. Proprio in ragione di questi fattori è interessata da 
molteplici manifestazioni di criminalità ben distinte tra loro, con caratteristiche e modus operandi 
che variano in funzione delle province e dei settori illeciti. Le varie compagini (associazioni criminali 
di tipo mafioso, gruppi criminali stranieri ed altre associazioni criminali) adeguano, in questa 
regione, strumenti di penetrazione dell’economia legale, orientandoli allo sfruttamento delle 
opportunità offerte dal tessuto socio-economico locale.  
 
Provincia di Varese 
 Si può rilevare come il panorama criminale della provincia di Varese sia influenzato da diversi 
elementi, tra i quali la vicinanza della Confederazione elvetica (che può facilitare l’attività di 
riciclaggio e la disponibilità di valuta straniera) e la presenza dell’Aeroporto Intercontinentale della 
Malpensa, il cui rilievo acquisito negli ultimi anni sulla scena internazionale ha inciso anche 
sull’incremento dei traffici di sostanze stupefacenti. Un ulteriore potenziale fattore di attrazione 
degli interessi della criminalità organizzata e dei suoi tentativi di radicamento è rappresentato dal 
dinamico ed avanzato tessuto imprenditoriale il quale ha subito, come nel resto del territorio 
nazionale, forti ripercussioni negli ultimi due anni soprattutto nel settore ricettivo.  
 
Comune di Carnago  
Per l’analisi del contesto generale riguardante il territorio e la popolazione del Comune di Carnago, 
oltreché l’organizzazione comunale, si fa rinvio a quanto riportato dal Documento Unico di 
Programmazione di cui alla deliberazione consiliare n. 37 in data 18/12/2024 pubblicato sul sito 
comunale alla pagina “Amministrazione Trasparente/atti generali”. 
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2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 


 
2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SEZIONE  


 CONTESTO INTERNO 
 


 
Il contesto interno  
 
La struttura organizzativa del Comune di Carnago 
In relazione alla deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 22/11/2016, la struttura organizzativa 
del Comune è stata suddivisa in 4 Aree, come di seguito evidenziato; il Segretario Comunale, ai sensi 
dell’art. 1 comma 7 secondo capoverso della Legge 190/2012, è il Responsabile per la Prevenzione 
alla Corruzione e Trasparenza del Comune. 


 
 


L’organigramma del Comune di Carnago 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
   _____________________________________________________ 


 
 
          


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  


 
Giunta 


Comunale 


 
Sindaco 


 
Consiglio 
Comunale 


Segretario Comunale 
Dott.ssa Angela 


Ganeri 


Area 1 
Servi Interni di 


Supporto 
  


Area 2 
Servizi alla Persona 


 


Area 3 
Servizio Polizia 


Locale 


Area 4            Servizio 
Territorio e 
Commercio 







Organigramma per Unità Organizzative 


AREE  AREA CCNL 
16/11/2022  PROFILO PROFESSIONALE 


RISORSE 
ASSEGNATE NOTE 


AREA 1 SERVIZI INTERNI DI 
SUPPORTO 


-Ufficio Ragioneria 
-Ufficio Tributi 
-Ufficio Personale 
-Ufficio Segreteria/Contratti 
-Ufficio Protocollo 
-Ufficio Anagrafe/Stato Civile 
-Ufficio Elettorale 
-Ufficio Leva 
-Ufficio Statistica 


AREA DEI FUNZIONARI 
E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE  1   


AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  


ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 5  


AREA DEGLI 
OPERATORI  


COLLABORATORE IN 
SERVIZI AUSILIARI DI 


SUPPORTO 
 (part-time 24 ore) 1   


AREA 2 SERVIZI ALLA PERSONA  
-Ufficio Servizi Sociali 
-Ufficio Pubblica Istruzione 
-Ufficio Cultura 


AREA DEI FUNZIONARI 
E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE 1   


AREA DEI FUNZIONARI 
E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  ASSISTENTE SOCIALE 1   


AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  


ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  EDUCATRICI ASILO NIDO 3   


AREA 3 POLIZIA LOCALE 
-Ufficio Polizia Locale 


 
  


AREA DEI FUNZIONARI 
E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  


ISTRUTTORE DIRETTIVO 
DELL'AREA DI VIGILANZA  1  


AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  AGENTI POLIZIA LOCALE 2   


AREA 4 - SERVIZIO TERRITORIO E 
COMMERCIO 


-Ufficio Lavori Pubblici e 
Manutenzioni 
-Ufficio Edilizia Privata 
-Ufficio Urbanistica 
-Ufficio Commercio   


AREA DEI FUNZIONARI 
E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  


TECNICO SPECIALISTA IN 
SERVIZI TECNICI 


   1   
AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  


ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  ISTRUTTORE TECNICO 2 


 


 
AREA DEGLI 


OPERATORI ESPERTI   
OPERATORE TECNICO 


MANUTENTIVO 3   
 
 
Funzioni del Comune  
Le funzioni fondamentali dei comuni sono fissate dal decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 convertito, 
con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 135: 
a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi 
di trasporto pubblico comunale; 
c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 







e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi; 
f) L'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 
i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché 
in materia di servizi elettorali, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale. 
k) I servizi in materia statistica. 
 
La legge consente ai comuni di svolgere anche altre funzioni, che non rientrano tra quelle 
“fondamentali”, ma che sono necessarie per rispondere ai bisogni peculiari della comunità che il 
comune rappresenta, di cui è chiamato a curare gli interessi e a promuovere lo sviluppo. Tra queste 
vanno ricomprese le seguenti Funzioni: 
- Commercio ed attività economiche; 
- Cultura e turismo; 
- Sport e tempo libero. 
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Allegato “1” 
 


 
 
 
 
 


AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 


 
UFFICI 


INTERESSATI 
AMBITO PROCESSI 
AREE DI RISCHIO 


RISCHIO POTENZIALE Probabilità del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Impatto del rischio 
1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Indice di rischio 
ProbabilitàXImpatto 


TU
TT


I G
LI


 U
FF


IC
I C


H
E 


EF
FE


TT
UA


N
O


 Q
U


ES
TE


 P
RO


CE
D


U
RE


  


 
Definizione oggetto affidamento 


 
Alterazione concorrenza a mezzo di errata/non 
funzionale individuazione dell’oggetto, violazione del 
divieto di artificioso frazionamento 
 


 
 


2 


 
 


2 


 
 


4 


 
Individuazione istituto per 
l’affidamento 
 


 
Alterazione della concorrenza/elusione delle regole 
del codice degli appalti 


 
 


2 


 
 


2 


 
 


4 


 
Requisiti di qualificazione 


 
Eccessiva discrezionalità nell’individuazione dei 
requisiti di qualificazione; rischio di restringere 
eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti 
attraverso requisiti che favoriscono uno specifico 
operatore economico; rischio di selezione “a monte” 
dei concorrenti, tramite richiesta di requisiti non 
congrui e7o corretti 
 


 
 
 


 
2 


 
 
 


 
2 


 
 
 
 


4 


 
Requisiti di aggiudicazione 


 
Nel caso di aggiudicazione al prezzo più basso: 
rischio di accordo corruttivo con il committente in 
fase di gara; 
Nel caso di offerta economicamente più vantaggiosa: 
Rischio di determinazione dei criteri per la 
valutazione delle offerte con il fine di assicurare una 
scelta preferenziale a vantaggio di un determinato 
concorrente 
 


 
 
 
 


1 


 
 
 
 


3 


 
 
 
 


3 


 
Valutazione delle offerte 


 
Violazione dei principi di trasparenza, non 
discriminazione  e parità di trattamento nel valutare 
le offerte pervenute 
 


 
 


2 


 
 


3 


 
 


6 


 
Verifica dell’eventuale anomalia 
delle offerte 


 
Mancato controllo sui ribassi; alterazione del sub-
procedimento di verifica dell’anomalia, con 
individuazione di un aggiudicatario non affidabile e 
conseguente rischio di esecuzione della prestazione 
in modo irregolare, qualitativamente inferiore a 
quella richiesta e con modalità esecutive in 
violazione di norme 
 


 
 
 
 


1 
 


 
 
 
 


2 


 
 
 
 


2 


 
Procedure negoziate 


 
Alterazione della concorrenza; violazione del divieto 
di artificioso frazionamento; violazione del criterio di 
rotazione; abuso di deroga a ricorso a procedure 
telematiche di acquisto ove necessario 
 


 
 
 


2 


 
 
 


3 


 
 
 


6 


 
 
 
Affidamenti diretti 


 
Alterazione della concorrenza ( mancato ricorso a 
minima indagine di mercato; violazione del divieto di 
artificioso frazionamento; violazione del criterio di 
rotazione; abuso di deroga a ricorso a procedure 
telematiche di acquisto ove necessario) 
 


 
 
 
 


2 


 
 
 
 


3 


 
 
 
 


6 


 
Revoca del Bando 
 


 
Utilizzo sviato del rimedio a scopo elusivo della 
concorrenza 
 


 
1 


 


 
1 
 


 
1 


 
Redazione cronoprogramma 


 
Fissazione di tempi incongrui o comunque 
irragionevoli tali da determinare condizioni di 
sfavore o di favore nei confronti di singole imprese o 
gruppi di imprese 
 


 
 


1 


 
 


3 


 
 


4 


 
Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 


 
Autorizzazione di variante non supportata da ragioni 
verificabili; rischio di accordo corruttivo tra DL, RUP 
e impresa per la concessione di varianti non 
giustificate e l’ottenimento di un profitto illegittimo 
 


 
 
 


2 


 
 
 


2 


 
 
 


4 


 
Subappalto 


 
Rilascio di autorizzazione al di fuori delle norme e dei 
limiti consentiti, mancata verifica di cause ostative; 
rischio che soggetti terzi non qualificati siano 
esecutori materiali in tutto o in parte di un appalto 
pubblico 


 
 
 


1 


 
 
 


3 


 
 
 


3 


 
Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante 
esecuzione del contratto 


 
Illegittima attribuzione di maggior compenso o 
illegittima attribuzione diretta di ulteriori prestazioni 
durante l’effettuazione della prestazione 
 


 
 


1 


 
 


1 


 
 


1 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATA PER IL 


DESTINATARIO 
 


 


UFFICI 
INTERESSATI 


AMBITO PROCESSI/AREE DI RISCHIO RISCHIO POTENZIALE Impatto del rischio 
1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


      Indice di rischio 
 ProbabilitàXImpatto 


Polizia locale 
SUAP 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 


 
Controllo SCIA attività commerciali e 
produttive 
 


 
Verifiche falsificate o errate 
 


 


 
 


1 


 
 


1 


 
 


1 


 
Edilizia privata 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 
 


 
Controllo SCIA in materia di edilizia 
privata 


 
Verifiche omesse, errate o 
artefatte 


 


 
 


1 


 
 


2 


 
 


2 


 
 
Edilizia privata 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 


 
Rilascio permessi a costruire e altre 
concessioni/Autorizzazioni in materia di 
edilizia privata 
 


 
Disomogeneità delle 
valutazioni; 
Non rispetto delle 
scadenze;Determinazione dei 
contributi in misura inferiore 
al dovuto 
 


 
 


 
1 


 
 


 
2 


 
 
 


2 


Edilizia privata 
 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 


 
Rilascio di autorizzazioni in materia di 
paesaggio e ambiente 


 
Disomogeneità delle 
valutazioni; 
Non rispetto delle 
scadenze;Determinazione dei 
contributi in misura inferiore 
al dovuto 
 


 
 


 
1 


 
 
 


2 


 
 
 


2 Ambiente 


Edilizia privata  
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 


 
Controlli ed interventi in materia di 
edilizia e ambiente/Abbandono 
rifiuti/Affissioni etc. 
 


 
Omissioni e alterazione 
controlli/omissione sanzioni 


 


 
 


1 


 
 


2 


 
 


2 Polizia locale 
 


 
 
Polizia locale 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 


 
 
Rilascio permessi di circolazione e 
tagliandi vari per diversamente abili 
 


 
 
Alterazione dati oggettivi 
finalizzati al rilascio non 
dovuto 


 
 
 


1 


 
 
 


1 


 
 
 


1 


Edilizia privata 
 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 


 
 
 
Avvio procediti per abuso edilizio 
 


 
Mancato o intempestiva 
conclusione del 
procedimento mediante 
l’emissione del 
provvedimento finale 


 


 
 
 


2 


 
 
 


3 


 
 
 


6 Polizia locale 


 
Edilizia privata 
 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 


 
 
Diffide per ingiunzioni demolizioni per 
abusi edilizi 


 
Mancato o intempestiva 
conclusione del 
procedimento mediante 
l’emissione del 
provvedimento finale 


 


 
 
 


1 
 


 
 
 


3 


 
 
 


3 Polizia locale 


 
 
Edilizia privata 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an e  
a contenuto 
vincolato 
 


 
 
Applicazione sanzioni pecuniarie per 
abusi edilizi 
 


 
 


Mancato o intempestivo 
intervento nell’emissione del 
provvedimento 


 


 
 


 
2 


 
 
 


3 


 
 
 


6 


 
Urbanistica 


 
Varianti in corso di 
esecuzione del 
contratto 
 


 
 
Scomputo oneri di urbanizzazione 
 


 
Alterazione dei dati; 
Determinazione arbitraria dei 
valori 


 


 
 


2 


 
 


2 


 
 


2 


Edilizia privata 
Urbanistica 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an 
 


 
Monetizzazione in luogo della cessione 
di aree a standard 
 


Alterazione del 
procedimento; 
ammissione o diniego 
immotivati; arbitraria 
monetizzazione del costo 


 


 
 


1 


 
 


3 


 
 


3 


 
 
Urbanistica 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an 
e nel contenuto 
 


 
 
Varianti urbanistiche e correlati atti 
convenzionali con i privati beneficiari 
 


 
Procedimento svolto in modo 
non corretto al fine di 
procurare vantaggio al 
privato con danno per l’Ente 


 


 
 


1 


 
 


3 


 
 


3 


 
Tutti gli uffici 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti 
 


 
Concessione in uso di locali e aree 
pubbliche 


 
Trasparenza, mancata 
osservanza regolamento e 
requisiti 


 
 


1 


 
 


3 


 
 


3 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 


Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 
 


PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATA PER IL DESTINATARIO 
 


 


 
UFFICI INTERESSATI 


 
AMBITO 


 
PROCESSI/AREE DI RISCHIO 


 
RISCHIO POTENZIALE 


 


Impatto del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


     Indice di rischio 
(probabilità X Impatto) 


SERVIZI SOCIALI 


 
Provvedimenti 
Amministrativi 
vincolanti nell’an 


 
Rilascio prestazioni socio 
assistenziali 
 


 
Errato svolgimento del procedimento 
per favorire uno o più soggetti, 
omissione controllo requisiti 
 


 
 


1 


 
 


3 


 
 


3 


 
 
 
TUTTI GLI UFFICI 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 
 


 
Concessioni di contributi, 
sussidi e vantaggi economici 
a privati 


 
Mancato rispetto del regolamento o 
errato svolgimento del procedimento 
per procurare vantaggi a privati 


 
 


2 


 
 


3 


 
 


6 


 
 
 
TUTTI GLI UFFICI 
 
 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
Discrezionali nell’an e nel 
Contenuto 
 


 
Concessioni di contributi e 
economici a privati 
 


 
Mancato rispetto del regolamento 
ove esistente o errato svolgimento 
del procedimento 


 
 
 


2 


 
 
 


3 


 
 
 


6 


 
 
EDILIZIA PRIVATA 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
vincolanti nell’an 
 


 
Rilascio certificazioni di 
idoneità abitativa 


 
Assenza di criteri prestabiliti; 
Disomogeneità delle valutazioni 


 
 


2 


 
 


2 


 
 


4 


 
 
 


UFFICI 
AMMINISTRATIVI 


 
Provvedimenti 
amministrativi 
a contenuto 
discrezionale 


 
Concessioni di contributi e 
economici a persone 
giuridiche 


 
Mancato rispetto del regolamento 
ove esistente o errato svolgimento 
del procedimento per procurare 
vantaggi a privati; non attenta verifica 
dell’esistenza dei presupposti dettati 
dal principio di sussidiarietà 
orizzontale per l’assegnazione del 
contributo 
 


 
 
 
 


2 


 
 
 
 


3 


 
 
 
 


6 
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                      ALTRE POSSIBILI AREE DI RISCHIO 


                           Ulteriori rispetto a quelle Ex allegato 2 PNA – Legge 6 novembre 2012 n. 190 
 
 


 


 
UFFICI INTERESSATI 


 
AMBITO 


 
PROCESSI/AREE DI RISCHIO 


 
RISCHIO POTENZIALE 


 


Impatto del rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Indice di rischio 
(1=basso, 2=medio, 3=alto) 


Indice di rischio 
(probabilità X Impatto) 


TUTTI GLI UFFICI 
 
Processi di spesa 


Emissione atti di 
liquidazione 


Influenza sui tempi di pagamento o 
non rispetto dell’ordine di arrivo delle 
fatture 


 
2 


 
2 


 
4 


 
RAGIONERIA 


 
Processi di spesa 


Emissione mandati di 
pagamento 
 


Influenza sui tempi di pagamento o 
non rispetto dell’ordine di arrivo delle 
fatture 


 
2 


 
2 


 
4 


 
UFFICIO CONTRATTI 


 
Gestione sinistri e 
risarcimenti 


Concessioni di contributi e 
economici a privati 


Risarcimenti non dovuti o  
incrementati 


 
1 


 
2 


 
2 


 
STATO CIVILE 


UFFICIO CONTRATTI 


 
Concessioni cimiteriali 


 
Rilascio certificazioni di 
idoneità abitativa 
 


 
Assegnazione di aree a soggetti non 
aventi diritto 


 
1 


 
2 


 
2 


 
TRIBUTII 


 
Tributi 


 
Predisposizione ruoli 


Alterazione del procedimento di 
formazione dei ruoli per attribuzione 
di vantaggi ingiusti 


 
1 


 
2 


 
2 


 
 


LAVORI PUBBLICI 


 
Espropriazione per 
pubblica utilità 


Iter espropriativo in 
particolare individuazione 
indennità di esproprio o di 
superficie 


Alterazione del procedimento 
espropriativo per attribuire vantaggi 
ai privati 


 
2 


 
2 


 
4 


 
TRIBUTI 


 
Tributi 


Accertamento e definizione 
del debito tributario 


Assenza di criteri, disomogeneità di 
valutazione, mancato rispetto dei 
termini 


 
2 


 
3 


 
6 


 
TUTTI GLI UFFICI 


 
Gestione contratti di 
appalto 


Verifica sulla qualità e 
quantità delle prestazioni 
dovute all’Ente 


Alterazione degli obblighi 
contrattuali; Pagamenti non dovuti 


 
2 


 
3 


 
6 


 
POLIZIA LOCALE 


 
Accertamenti anagrafici 


Sopralluoghi e verifiche 
disposte su richieste 
dell’ufficiale di anagrafe 


 
Omessa verifica o alterazione dei dati 


 
1 


 
2 


 
2 


 
PROTOCOLLO 


 
Protocollo 


Registrazione atti in entrata e 
in uscita nel registro 
protocollo 


Alterazione dei dati con registrazione 
anticipata o retrodatazione 


 
1 


 
2 


 
2 
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Trattamento del rischio – Misure preventive  
 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi, attraverso l’introduzione di apposite 
misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di rischio-corruzione connesso 
ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. 
Il trattamento del rischio si completa poi con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei sistemi di 
prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori misure di prevenzione. L’individuazione e la 
valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza con il 
coinvolgimento dei Responsabili di ogni Area. 
 
Si riportano di seguito le misure di prevenzione adottate e da adottare e le relative misure di controllo e 
monitoraggio. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE 


 


MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 


Ricorso a procedure ad evidenza 
pubblica per ogni tipologia di assunzione 


Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 


Immediata Responsabili di Settore 


Composizione delle commissioni di 
concorso con criteri predeterminati 
trasparenti e regolamentati 


Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 


Immediata Responsabili di Settore 


Dichiarazione in capo ai Commissari di 
insussistenza di situazione di 
incompatibilità tra essi e i concorrenti ex 
artt. 51 e 52 c.p.c. 


Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 


Immediata Commissari 


Dichiarazione espressa, all’interno 
dell’atto di approvazione della 
graduatoria, da parte del Responsabile 
del procedimento, del Responsabile di 
Settore e dei Commissari, in merito 
all’assenza di conflitti di interesse ex art. 
6 bis L. 241/90 


Riduzione delle 
possibilità di 
manifestazione di 
eventi corruttivi 


Immediata 
Responsabile procedimento, 
Responsabili di Settore, 
Commissari 


Rispetto della normativa in merito 
all’attribuzione di incarichi ex art 7 D. 
Lgs. 165/2001 


Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 


Immediata Responsabili di Settore 


Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza  


Creazione di contesto 
non favorevole alla 
corruzione 


Come da 
D.Lgs. n. 
33/2013 


Responsabili di Settore 


Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al Responsabile della 
prevenzione 


Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 


Immediato Tutto il personale 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Aumento delle 
possibilità di scoprire 
eventi corruttivi 


Immediata 
Responsabili del 
procedimento e Responsabili 
di Settore 


 
Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario di coloro che sono stati condannati, anche 


con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice 
Penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 D. Lgs. n. 
39 del 2013); 


 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni in attuazione della L. 
213/2012; 


 Relazione periodica dei Responsabili di Area rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
AFFIDAMENTO LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 


 


MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 


Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura 
proponente oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, 
aggiudicatario e importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell’opera, servizio o 
fornitura, importo delle somme liquidate 


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione ed 
aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 


Immediata Responsabili di Settore 


Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno 
delle informazioni di cui al punto precedente in 
tabelle riassuntive scaricabili in formato aperto 
e trasmissione delle stesse all’ANAC 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi 


31 gennaio di ogni 
anno Responsabile di Settore 


Ricorso a Consip e al MEPA/SINTEL per 
acquisizioni di forniture e servizi sottosoglia 
comunitaria: accurata motivazione in caso di 
ricorso ad autonome procedure di acquisto  


Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 


Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 


Nei casi di ricorso all’affidamento diretto 
assicurare sempre un livello minimo di 
confronto concorrenziale e applicazione del 
criterio della rotazione 


Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 


Immediata 
Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 


Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di 
qualificazione diversi ed ulteriori rispetto a 
quelli previsti dal D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. 


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione Immediata 


Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 


Rispetto delle previsioni normative in merito agli 
istituti di proroga e rinnovo contrattuale 


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione Immediata Responsabili di Settore 


Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza 
ex D.Lgs.n.33/2013  


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 


Come da D. Lgs. 
33/2013 Responsabili di Settore 


Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediato Tutto il personale 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediata 


Responsabili di Settore e 
Responsabile del 
procedimento 


 
 


Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 Esclusione dalle commissioni di gara e dai compiti di segretario di coloro che sono stati condannati, anche con 


sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione 
sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013) 


 Monitoraggio degli affidamenti diretti: controllo sulla sussistenza di una ragionevole e adeguata motivazione e sul 
rispetto del principio di rotazione delle ditte affidatarie; 


 Relazione periodica del Responsabile di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI 


EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 


MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 


Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 


Come da D.Lgs. n. 
33/2013 Responsabili di Settore 


Nella formazione dei provvedimenti, con 
particolare riguardo agli atti con cui si 
esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso quanto è 
ampio il margine di discrezionalità 


Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi Immediata 


Responsabili del 
procedimento e 
Responsabile di Settore 


Intensificazione dei controlli a campione 
sulle dichiarazioni sostitutive di 
certificazione e di atto notorio 


Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi Immediato Responsabile di Settore 


Rispetto del Codice di Comportamento e 
onere in capo ai dipendenti di segnalare 
eventuali anomalie al Responsabile 
prevenzione 


Aumento delle possibilità 
di scoprire eventi corruttivi Immediato Tutto il personale 


 
 


Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 


 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 
 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 
 Relazione periodica del Responsabile di Settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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AREE DI RISCHIO OBBLIGATORIE 
ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 


 
PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON 


EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO 
 
 


MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 


Controllo, anche a mezzo 
campionamento delle 
autocertificazioni ex DPR 445/00 
utilizzate per accedere alle 
prestazioni 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediata Responsabile di Settore 


Rispetto del Regolamento per la 
realizzazione di interventi e per la 
fruizione di servizi in campo 
sociale; Adeguare il Regolamento 
per l’erogazione di contributi a 
persone giuridiche alle nuove 
disposizioni normative 


Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 


Immediata Responsabile di Settore 


Rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013  


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 


Come da D.Lgs. 
n. 33/2013 Responsabile di Settore 


Nella formazione dei 
provvedimenti, con particolare 
riguardo agli atti con cui si esercita 
ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare 
adeguatamente l’atto; l’onere di 
motivazione è tanto più diffuso 
quanto è ampio il margine di 
discrezionalità 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediata 


Responsabili del 
procedimento e 
Responsabile di Settore 


Rispetto del Codice di 
Comportamento e onere in capo ai 
dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile 
prevenzione 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediato Tutto il personale 


 
 


Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 


 Monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento; 
 Relazione periodica del Responsabile di Settore sul rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 
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ALTRE POSSIBILI AREE DI RISCHIO  


ulteriori rispetto a quelle ex Allegato 2 PNA 2015 - Legge 6 novembre 2012 n. 190 
 


 


MISURA DI PREVENZIONE OBIETTIVI TEMPI DESTINATARI 


Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza 
ex D.Lgs.n.33/2013  


Creazione di contesto non 
favorevole alla corruzione 


Come da D.Lgs. 
n. 33/2013 


Responsabile di 
Settore 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediata 


Responsabili del 
 procedimento e 
Responsabile di Settore 


Rispetto tassativo del Regolamento Tributi  
Riduzione delle possibilità di 
manifestazione di eventi 
corruttivi 


Immediata Responsabile di Settore e 
responsabili procedimento 


Rispetto del Codice di Comportamento e onere 
in capo ai dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 


Aumento delle possibilità di 
scoprire eventi corruttivi Immediato Tutto il personale 


 
 
 


Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure preventive: 
 


 Monitoraggio sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi; 
 Relazione periodica del Responsabile di Settore rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano; 
 Controllo a campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni; 
 Utilizzo delle segnalazioni pervenute al Responsabile della prevenzione. 


 





clicca 2 volte



SEZ 2.3.1 Le aree a rischio corruzione

Le aree di rischio corruzione comuni e trasversali a tutti i settori:
A) Area acquisizione e progressione del personale:
1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione.
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture: 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Revoca del bando;
10. Redazione del cronoprogramma;
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
12. Subappalto;
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto.
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari
privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario:
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto
vincolato;
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4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto;
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario:
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto
vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno e nel contenuto.
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SEZ 2.3.2 I fattori abilitanti del rischio corruttivo

Il livello di esposizione al rischio è condizionato e determinato da diversi
fattori abilitanti che potrebbero essere presenti nella organizzazione
dell’Ente o nella gestione di alcuni procedimenti, i fattori abilitanti che
possono incidere negativamente sul rischio corruzione sono:
1. mancanza di misure di trattamento del rischio, i controlli;
2. mancanza di trasparenza;
3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della
normativa di riferimento;
4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da
parte di pochi o di un unico soggetto;
5. scarsa responsabilizzazione interna;
6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai
processi;
7. inadeguata diffusione della cultura della legalità;
8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e
amministrazione.
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SEZ 2.3.3 Obblighi di trasparenza

Per quanto riguarda l’attività di programmazione dell’attuazione degli
obblighi di trasparenza si rinvia ai contenuti pubblicati, oltre che all’Albo
Pretorio, nella sezione Amministrazione Trasparente del sito web
dell’Ente e agli esiti del relativo monitoraggio annuale, predisposto sulla
base della griglia elaborata dall’ANAC, nonché all’evasione delle
richieste di accesso civico di cui all’art. 5 c. 1 del dlgs 33/2013.

Si allega la griglia sugli
obblighi di trasparenza

relativa alla delibera
ANAC n. 1310/2016, così
come aggiornata nel PNA

2023/2025

ALLEGATO:  Allegato 1) Sezione 2.3 - Obblighi di pubblicazione.pdf
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza


Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT)


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale


Riferimenti normativi su organizzazione 
e attività


Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Statuti e leggi regionali
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Codice disciplinare e codice di condotta
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento


Tempestivo


Art. 12, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi
Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini 
e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013


Tempestivo


Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013


Oneri informativi per cittadini e imprese


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016


Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 


Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato
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Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Atti generali


Oneri informativi per 
cittadini e imprese


Disposizioni 
generali


Burocrazia zero
Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 37, c. 3-bis, 
d.l. n. 69/2013 


Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)


Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Curriculum vitae
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno            (va 
presentata una sola volta 


entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Burocrazia zero pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 10/2016


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 
dell'incarico


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Curriculum vitae
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Titolari di incarichi 
politici, di 


amministrazione, di 
direzione o di governo


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 
dell'incarico


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Curriculum vitae Nessuno


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 


Organizzazione


Titolari di incarichi di amministrazione, 
di direzione o di governo di cui all'art. 


14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 


cessazione dell' incarico). 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)


Organigramma


(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 


Articolazione degli uffici


Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali
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Denominazione sotto-
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Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Telefono e posta 
elettronica


Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 
posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 
compiti istituzionali


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)
Per ciascun titolare di incarico:


Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse


Tempestivo


Per ciascun titolare di incarico:
Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 


consulenza


Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle)


Consulenti e 
collaboratori


organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link ad 
una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma)
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 


dell'incarico


Incarichi amministrativi di vertice      (da 
pubblicare in tabelle)


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 


di vertice 


Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 


33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 


33/2013
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita 
al momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 
nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 


dell'incarico


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 
copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)


Personale


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di 


indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali


(da pubblicare in tabelle che distinguano 
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali)


Titolari di incarichi 
dirigenziali


(dirigenti non generali) 
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013


Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016


Art. 19, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
165/2001


Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta


Tempestivo


Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004


Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale


Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Curriculum vitae Nessuno


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti


Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 


Dirigenti cessati


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito 


web)
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Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Posizioni organizzative


Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013


Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Conto annuale del personale


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Costo personale tempo indeterminato
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico


Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Personale non a tempo indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Costo del personale non a tempo 
indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Tassi di assenza trimestrali


(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale


Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)


Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


(da pubblicare in tabelle)


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Contrattazione collettiva


Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001


Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Dotazione organica


Personale non a tempo 
indeterminato
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Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi 
organi previsti dai rispettivi ordinamenti)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009


Costi contratti integrativi


Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica


Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 


150/2009)


Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Nominativi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Curricula
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013


Compensi
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013


Bandi di concorso


(da pubblicare in tabelle)


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Performance
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance


Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance


Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo


Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 
di gestione


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Relazione sulla 
Performance


Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Ammontare complessivo dei premi


(da pubblicare in tabelle)


Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


OIV


(da pubblicare in tabelle)


Contrattazione integrativa


Ammontare complessivo 
dei premi


OIV 
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo
Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lg.s 97/2016


Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Dati relativi ai premi


Enti pubblici vigilati


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascuna delle società:
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Dati società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


(da pubblicare in tabelle)
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)
Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Enti controllati
Società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


Provvedimenti


Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


3) durata dell'impegno
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink 
al sito dell'ente)


Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati


Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Dati aggregati attività 
amministrativa


Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Dati aggregati attività amministrativa
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del dlgs 97/2016


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Enti di diritto privato 
controllati
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Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso 
che li riguardino


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di 
un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, 
nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013


9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. n. 
33/2013


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)
Per i procedimenti ad istanza di parte:


Tipologie di procedimento


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)
Attività e 


procedimenti
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Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012


2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Monitoraggio tempi 
procedimentali


Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012


Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati


Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013


Recapiti dell'ufficio responsabile


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti organi 
indirizzo politico


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti organi 
indirizzo politico


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta 
del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi


Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 
carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016


Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 
settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento


Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 


Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016


Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo


Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo


Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 


190/2012)


Dati non più soggetti a 
pubblicazione obbligatoria 
ai sensi del d.lgs. 97/2016


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 


tabellare


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 
Informazioni sulle singole procedure


(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai 
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate secondo quanto 


indicato nella delib. Anac 39/2016)


Controlli sulle 
imprese
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali


Tempestivo


Per ciascuna procedura:


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 
avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Bandi di gara e 
contratti


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 


aggiudicatori 
distintamente per ogni 


procedura


Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 


concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 


Compresi quelli tra enti nell'mabito del 
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs 


n. 50/2016
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Informazioni ulteriori  - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di affidamento 
e le ammissioni all'esito delle valutazioni 


dei requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-professionali.


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 


componenti.
Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo


Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)


Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  


Resoconti della gestione finanziaria dei 
contratti al termine della loro esecuzione


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo


Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)
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Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro


Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013


6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Sovvenzioni, 
contributi, 


sussidi, vantaggi 
economici


Atti di concessione


(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale 


sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali)


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 
da cui sia possibile ricavare informazioni 


relative allo stato di salute e alla 
situazione di disagio economico-sociale 
degli interessati, come previsto dall'art. 


26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)


Atti di concessione


Bilancio preventivo
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Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio


Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013


Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Canoni di locazione o 
affitto


Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013


Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 


delibere A.N.AC.


Bilancio consuntivo


Bilancio preventivo e 
consuntivo


Bilanci


Beni immobili e 
gestione 


patrimonio


Bilancio preventivo
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)


Tempestivo


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)


Tempestivo


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Organi di revisione 
amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Carta dei servizi e 
standard di qualità


Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio


Tempestivo


Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009


Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo


Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo


Class action


Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 


valutazione o altri 
organismi con funzioni 


analogheControlli e rilievi 
sull'amministrazi


one


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni analoghe 


Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013


Class action
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Costi contabilizzati


Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013


Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo


Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


33/2013)


Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione 
a carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano 
prestazioni per conto del servizio 
sanitario)


(da pubblicare in tabelle)


Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Servizi in rete


Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 
179/16   


 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 


Tempestivo 


Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013


Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle)


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari


Trimestrale 
(in fase di prima 


attuazione semestrale)


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, 
d.lgs. n. 
33/2013


Dati sui pagamenti in forma sintetica 
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle)


Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari


Trimestrale 
(in fase di prima 


attuazione semestrale)


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)


Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Servizi erogati


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti


Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013


Indicatore di tempestività dei pagamenti


26







Denominazione 
sotto-sezione 


livello 1 
(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-
sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 
normativo


Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" -  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


IBAN e pagamenti 
informatici


Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005


IBAN e pagamenti informatici


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 


pubblici


Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti di programmazione 
delle opere pubbliche


Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. 
n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)


Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate


Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)


Opere pubbliche


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 


pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate.


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
schema tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anticorruzione )
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Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti


Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 
comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie 
a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Stato dell'ambiente
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 
compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Misure incidenti sull'ambiente e relative 
analisi di impatto


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Stato della salute e della sicurezza 
umana


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Pianificazione e 
governo del 
territorio


Informazioni 
ambientali


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Pianificazione e governo del territorio


(da pubblicare in tabelle)
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio


 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 
legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)


Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)


Annuale


Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013


Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza


Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo


Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)


Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 


190/2012)


Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 
controllo nell'anticorruzione


Tempestivo


Strutture 
sanitarie private 


accreditate


Prevenzione della 
Corruzione


Interventi 
straordinari e di 


emergenza


Altri contenuti 


Strutture sanitarie private accreditate


(da pubblicare in tabelle)


Interventi straordinari e di emergenza


(da pubblicare in tabelle)


Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013


Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo


Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90


Accesso civico "semplice"concernente 
dati, documenti e informazioni soggetti a 
pubblicazione obbligatoria


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta 
di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale


Tempestivo


Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti ulteriori


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 
tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo


Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 
1309/2016)


Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione


Semestrale


Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 
pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo 
dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID


Tempestivo 


Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005


Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria


Annuale


Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 


Obiettivi di accessibilità


(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione


Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012)


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 


banche dati


Altri contenuti Accesso civico


Altri contenuti
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Altri contenuti Dati ulteriori


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012


Dati ulteriori


(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in 
virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate


….


* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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SEZIONE 3 SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura organizzativa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente,
indicando l’organigramma e il conseguente funzionigramma, con i quali
viene definita la macrostruttura dell’Ente individuando le strutture di
massima rilevanza, nonché la microstruttura con l’assegnazione dei
servizi e gli uffici.
Organizzazione: L’attuale Struttura Organizzativa, articolata in 4 Aree, e
conseguente funzionigramma dell’Ente sono stati approvati con delibera
di Giunta n. 114 del 22/11/2016.
La struttura organizzativa del Comune di CARNAGO è articolata in Aree
e consente l’esercizio delle responsabilità gestionali essendo la principale
forma di aggregazione per materia delle diverse competenze affidate in
gestione ai responsabili, dove, nell’ambito delle direttive del Sindaco e
della Giunta, si esercita l’autonomia gestionale e vengono attuati gli
indirizzi programmatici, nel rispetto dei criteri definiti dai regolamenti di
organizzazione e con gli assoggettamenti previsti dal sistema normativo
vigente.
In linea con quanto previsto dall' art. 109, comma 2, sempre del D.lgs.
267/2000 (Testo unico degli enti locali o TUEL), ai sensi del quale “nei
comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui all'
art. 107, commi 2 e 3, fatta salva l' applicazione dell' art. 97, comma 4,
lettera d), possono essere attribuite, a seguito di provvedimento motivato
del sindaco, ai responsabili degli uffici o dei servizi”.
I Responsabili di Area, nel rispetto della autonomia gestionale che
compete loro, sono chiamati ad una diretta responsabilità di risultato
rispetto alle gestioni ad essi affidate con gli atti previsti dalla specifica
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normativa. Uniformano l’attività delle Aree da essi dirette a logiche di
informazione, collaborazione, programmazione nonché verifica e
controllo delle attività svolte; assumono la diretta responsabilità dei
risultati della gestione delle unità di riferimento a fronte della
assegnazione di risorse umane, strumentali e di budget di spesa
predefiniti; rispondono della corretta gestione, del raggiungimento degli
obiettivi e del ispetto dei tempi assegnati; sono chiamati a partecipare alle
fasi di definizioni degli obiettivi di performance, a rendicontare circa le
fasi di attuazione degli obiettivi di rispettiva competenza ed a quant’altro
stabilito dal Sistema di valutazione. A tale scopo i medesimi, con i poteri
del privato datore di lavoro, adottano tutti gli atti di gestione del
personale interno, nel rispetto delle normative, dei contratti di lavoro
vigenti e delle norme regolamentari.

 Pag 21 di 58



SEZ.3.1 Struttura Organizzativa

In questa sezione sottosezione verranno indicati l'organigramma dell'Ente
e il dettaglio della struttura organizzativa.

Organigramma dell'Ente ALLEGATO:  SOTTOSEZIONE 3.1 - ORGANIGRAMMA DEL
COMUNE DI CARNAGO.pdf

Dettaglio della struttura
organizzativa

ALLEGATO:  SOTTOSEZIONE 3.1 - DOTAZIONE ORGANICA DEL
COMUNE DI CARNAGO.pdf
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L’organigramma del Comune di Carnago 
 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
   _____________________________________________________ 


 
 
          
 
 


  
 


 LIVELLI DI RESPONSABILITÀ ORGANIZZATIVA  
AREA ATTIVITA’ SOGGETTO RESPONSABILE 


 
 
 


SERVIZI INTERNI DI 
SUPPORTO 


● Protocollo e servizi ausiliari 
● Segreteria 
● Servizio finanziario  
● Economato 
● Gestione entrate  
● Tributi 
● Gestione del personale  
● Statistica 
● Servizi informatici 
● Servizi demografici – stato 


civile – elettorale  


 
 
 
 
 


Luisa Vanzini 
 
 
 


 
SERVIZI ALLA 


PERSONA 


● Servizi sociali    
● Servizio istruzione 
● Servizio asilo nido  
● Servizi culturali 


 
Irene Ielmini 


 
 


 
SERVIZIO POLIZIA 


LOCALE  


 
● Polizia Locale 


 


 
Jacopo Vaghi 


 
 


SERVIZIO TERRITORIO 
E COMMERCIO  


● Edilizia privata  
● Edilizia pubblica  
● Gestione territorio 
● Sportello unico attività 


produttive – SUAP  
 


 
 


Connie Chianese 


 
Giunta 


Comunale 


 
Sindaco 


 
Consiglio 
Comunale 


Segretario Comunale 
Dott.ssa Angela 


Ganeri 


Area 1 
Servi Interni di 


Supporto 
  


Area 2 
Servizi alla Persona 


 


Area 3 
Servizio Polizia 


Locale 


Area 4  
 Servizio Territorio e 


Commercio 
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SOTTOSEZIONE 3.1 - DOTAZIONE ORGANICA COMUNE DI CARNAGO 
 
 


AREA  
CCNL 16/11/2022  PROFILO PROFESSIONALE 


NUMERO 
POSTI IN 


DOTAZIONE 
ORGANICA 


NUMERO 
POSTI 


OCCUPATI 


NUMERO 
POSTI 


DISPONIBILI 


          


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE - CONTABILI 3 2 1 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


 
TECNICO SPECIALISTA  IN  SERVIZI 


TECNICI  1 1 0 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  ASSISTENTE SOCIALE 1 1 0 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


ISTRUTTORE DIRETTIVO  DELL'AREA 
DI VIGILANZA  1 1 0 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO  11 7 5 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  EDUCATRICI ASILO NIDO 5 3 2 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  AGENTI POLIZIA LOCALE 2 2 0 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE TECNICO   3 2 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


COLLABORATORE SERVIZI DI 
SUPPORTO  1 1 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


OPERATORE TECNICO 
MANUTENTIVO 3 3 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
COLLABORATORE IN SERVIZI 


AUSILIARI DI SUPPORTO  1 0 1 


AREA DEGLI OPERATORI 


COLLABORATORE IN SERVIZI 
AUSILIARI DI SUPPORTO  (part-time 


24 ore) 1 1 0 


  TOTALE 33 24 9 
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Alla data di ADOZIONE DEL PIANO il personale dipendente in servizio in ciascuna delle 4 Aree è il 
seguente:  


AREE  
AREA CCNL 16/11/2022  


PROFILO 
PROFESSIONALE 


NUMERO 
POSTI 


OCCUPATI NOTE 


AREA 1 SERVIZI 
INTERNI DI 
SUPPORTO 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN 
ATTIVITA' 


AMMINISTRATIVE 1    


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 5  


AREA DEGLI OPERATORI  


COLLABORATORE IN 
SERVIZI AUSILIARI DI 


SUPPORTO 
 (part-time 24 ore) 1   


AREA 2 SERVIZI 
ALLA PERSONA  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN 
ATTIVITA' 


AMMINISTRATIVE 1   
AREA DEI FUNZIONARI E 


DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  ASSISTENTE SOCIALE 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
EDUCATRICI ASILO 


NIDO 3   


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


COLLABORATORE 
SERVIZI DI SUPPORTO  1   


AREA 3 POLIZIA 
LOCALE  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 


DELL'AREA DI 
VIGILANZA  1  


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
AGENTI POLIZIA 


LOCALE 2   


AREA 4 - SERVIZIO 
TERRITORIO E 
COMMERCIO  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


TECNICO SPECIALISTA  
IN  SERVIZI TECNICI 


   1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE TECNICO 2 


 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


OPERATORE TECNICO 
MANUTENTIVO 3   


TOTALE      24   


 
 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ASILO NIDO COMUNALE: 
Alla data del 31.12.2024 risultavano stipulati n. 4 contratti a tempo determinato con il profilo 
professionale “Educatrice asilo nido”: 
(Assunzione per l’anno scolastico 2024/2025 – da settembre 2024 a luglio 2025): 


- N. 1 contratto a part-time 32 ore  
- N. 3 contratti a part-time 18 ore. 
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SEZ 3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto

In questa sottosezione sono indicati, nonché in coerenza con i contratti, la
strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e lavoro da
remoto) finalizzati alla migliore conciliazione del rapporto vita/lavoro in
un’ottica di miglioramento della qualità dei sei servizi resi al cittadino.
Gli obiettivi del lavoro agile/da remoto:
1. Il lavoro agile è volto a favorire la produttività e l’orientamento ai
risultati, a conciliare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le
esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo, il
miglioramento dei servizi pubblici e dell’equilibrio fra vita professionale
e vita privata;
2. Promuovere una visione dell’organizzazione del lavoro ispirata ai
principi della flessibilità, dell’autonomia e della responsabilità dei
lavoratori, in un’ottica di incremento della produttività e del benessere
organizzativo, nonché la fiducia, la delega e la capacità di gestione del
tempo in rapporto agli obiettivi specifici assegnati;
3. Promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti
casa-lavoro, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla
diminuzione del traffico urbano e in particolare extra urbano in termini di
volumi, percorrenza ed inquinamento.
In particolare, la sezione contiene:
Le condizionalità e i fattori abilitanti che consentono il lavoro agile e da
remoto (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze
professionali);
Gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento
ai sistemi di misurazione della performance;
I contributi al mantenimento dei livelli quali-quantitativi dei servizi
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erogati o al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di 
efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, 
customer satisfaction). 
Nell’ambito del lavoro agile, che si svolge per fasi, cicli, obiettivi e senza 
precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, risulta infatti necessario che 
la valutazione della performance sia collegata alla verifica del 
raggiungimento dei risultati della prestazione lavorativa, più che alla 
verifica del lavoro quotidianamente svolto come avviene in presenza o 
attraverso il numero delle ore lavorate.
La logica per risultati implica l’attivazione di meccanismi di 
responsabilizzazione del lavoratore in merito ai risultati da raggiungere e 
comporta un maggior grado di autonomia rispetto alla tradizionale 
organizzazione del lavoro in presenza. 
Il lavoro agile se ben organizzato rappresenta inoltre una leva 
motivazionale che determina un miglioramento progressivo delle 
performance individuali e della performance organizzativa sia con 
riferimento ai singoli settori che all’amministrazione complessivamente 
considerata. 
Come evidenziato dalla attuale distribuzione per Aree dei dipendenti è 
stato verificato che nessun lavoratore di questo Ente svolge attività che 
possono essere svolte in modalità agile qualora ricorrano le seguenti 
condizioni minime:
è possibile svolgere da remoto almeno parte della attività a cui è 
assegnata/o il/la lavoratore/lavoratrice, senza la necessità di costante 
presenza fisica nella sede di lavoro; 
è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee ed adeguate 
allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori della sede di 
lavoro; 
è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti; 
è nella disponibilità del dipendente, o in alternativa fornita 
dall’Amministrazione (nei limiti della disponibilità), la strumentazione 
informatica, tecnica e di comunicazione idonea e necessaria
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all’espletamento della prestazione in modalità agile ed è comunque 
garantita la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate; 
? non è pregiudicata l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese 
che deve avvenire con regolarità, continuità ed efficienza, nonché nel 
rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa vigente. 
Non rientrano pertanto nelle attività che possono essere svolte in remoto, 
neppure a  rotazione, quelle relative a: 
personale dell’area educativa, impegnati nei servizi da rendere 
necessariamente in presenza nelle scuole; 
personale della Polizia Locale impegnati nei servizi da rendere 
necessariamente in presenza sul territorio;
personale assegnato a servizi che richiedono presenza per attività da 
effettuarsi nelle sedi dell’Ente o sul territorio, come Messi, Centralinisti, 
Biblioteche, ecc.
Il lavoro agile deve poi svolgersi in modo verificabile, flessibile e 
condiviso.
Per farlo quindi occorre che:
Venga previsto un orario di contattabilità che sia il più possibile 
conforme all’orario di lavoro previsto per le figure che non potranno 
svolgere il proprio lavoro in modalità flessibile.
L’avvicendamento delle giornate di rientro avvenga garantendo la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione 
lavorativa in presenza, ed in maniera flessibile e conosciuta, anche su 
base mensile, in modo da evitare, per quanto possibile, che nello stesso 
ufficio siano presenti più persone contemporaneamente in lavoro agile. 
?La rendicontazione della giornata lavorativa sia effettuata sul sistema di 
rilevazione presenze di cui è dotato l’ente, indicando nelle note il lavoro 
svolto, qualora non siano previsti altri sistemi di verifica, Sistema di 
valutazione delle performance del lavoratore agile.
Le attività da realizzare e i risultati da raggiungere da parte del 
dipendente in lavoro agile sono da ricollegare sia agli obiettivi assegnati 
con il Piano Performance che, più in generale, alle funzioni ordinarie
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assegnate al Settore (processi), nell’ottica del miglioramento della
produttività del lavoro.
La corretta rappresentazione del lavoro per obiettivi rende necessario
utilizzare un project management che consenta al dirigente di monitorare
il lavoro svolto e predisporre eventuali interventi di valutazione per
consentire il raggiungimento dei risultati nei tempi e nelle modalità
previste. 
Nella sezione Obiettivi specifici della sezione performance del PIAO
sono stabilite per tutti i lavoratori le attività, i risultati attesi da
raggiungere nel rispetto di tempi predefiniti, gli indicatori di misurazione
dei risultati (tipo di indicatore, descrizione, valore target) attraverso i
quali verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi e dei processi
assegnati, l’efficienza, l’efficacia e l’economicità che si intende valevole
anche per i lavoratori agili. 
Le modalità di rendicontazione e di monitoraggio dei risultati potranno
essere previste anche con la previsione di momenti di confronto tra la
Posizione Organizzativa e il dipendente per l’esercizio del potere di
controllo della prestazione lavorativa, la verifica e validazione da parte
della Posizione Organizzativa dello stato di raggiungimento dei risultati
rispetto ai valori target definitivi. 
Annualmente la Posizione Organizzativa, presso la cui Area sia attivo un
accordo per il lavoro agile  produrrà un report di valutazione rispetto al
lavoro agile che riguarderà la verifica del contributo apportato
nell’ambito del generale processo di cambiamento organizzativo che
investe l’Ente dell’introduzione del lavoro agile. 
Il ruolo della Posizione Organizzativa risulta infatti fondamentale per
consentire il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento della
complessiva organizzazione, attraverso una maggiore autonomia e
responsabilizzazione dei dipendenti, il ripensamento delle prestazioni
lavorative in termini di spazi e orari, l’aumento della flessibilità ed
elasticità.
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SEZ 3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto

I fattori abilitanti del lavoro agile e del lavoro da remoto che ne
favoriscono l’implementazione e la sostenibilità:
Flessibilità dei modelli organizzativi;
Autonomia nell’organizzazione del lavoro;
Responsabilizzazione sui risultati;
Benessere del lavoratore;
Utilità per l’amministrazione;
Tecnologie digitali che consentano e favoriscano il lavoro agile;
Cultura organizzativa basata sulla collaborazione e sulla riprogettazione
di competenze e comportamenti;
Organizzazione in termini di programmazione, coordinamento,
monitoraggio, adozione di azioni correttive;
Equilibrio in una logica win-win: l’amministrazione consegue i propri
obiettivi e i lavoratori migliorano il proprio "Work-life balance”.
I requisiti tecnologici del lavoro agile
Il Comune di CARNAGO è dotato di un sistema informatico (“Forti
Client VPN”) che consente a soggetti esterni l’accesso alla rete
dell’Ente. I dispositivi hardware, gli applicativi software e le procedure
adottate, per gestire tali collegamenti, si basano su meccanismi in grado
di garantire un elevato livello di sicurezza e controllo.
Gli uffici del Comune sono capaci, in tempi molto rapidi, di organizzare
e rendere operativo l’accesso agli applicativi dell’Ente ad un numero
elevato di dipendenti collocati in lavoro agile. È stato inoltre constatato
che il metodo più rapido, che allo stesso tempo garantisce la maggior
produttività per i dipendenti, è quello di consentire l’accesso da remoto al
proprio computer di lavoro collocato in sede.
Per consentire l’organizzazione e la partecipazione alle video conferenze,
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già dall’anno 2020 sono state acquistate alcune licenze GoToMeeting. 
Questa modalità di comunicazione è largamente usata per gli incontri 
interni, per i rapporti con soggetti esterni e per l’organizzazione dei 
lavori di Giunta e Consiglio con la possibilità di trasmettere in diretta le 
sedute.
Come sviluppi futuri da implementare si ipotizza la possibilità di 
incrementare le dotazioni hardware e software di cui dispone attualmente 
l’amministrazione.
Giova precisare che l’Ente ha realizzato un processo di migrazione in 
cloud dei dati, grazie ai finanziamenti PNRR (misura 1.2) ed è dotato di 
una rete internet in fibra ottica con un sistema di sicurezza.
Il Comune di CARNAGO dispone dei seguenti strumenti tecnologici:
firewall che consente accessi in VPN alla rete dell’ente; 
oftware e hardware per consentire la fruizione di videoconferenze; 
possibilità di accedere alla posta elettronica da remoto.
Vengono inoltre, individuati sviluppi riguardanti i seguenti strumenti:
Incremento delle dotazioni hardware e software per aggiornare 
periodicamente il sistema operativo comunale;
Implementazione di nuovi e innovativi software gestionali.
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SEZ 3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto

Sono da considerare telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le
attività che rispondono ai seguenti requisiti:
• Possibilità di delocalizzazione, le attività sono tali da poter essere 
eseguite a distanza senza la necessità di una costante presenza fisica nella 
sede di lavoro.
• Possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle 
strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento dell’attività 
lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore di 
lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente;
• Autonomia operativa, le prestazioni da eseguire non devono richiedere 
un diretto e continuo interscambio comunicativo con gli altri componenti 
dell’ufficio di appartenenza ovvero con gli utenti dei servizi resi presso 
gli sportelli della sede di lavoro di appartenenza;
• Possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente 
l’esecuzione;
• Possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni 
lavorative eseguite mediante il telelavoro o in lavoro agile attraverso la 
definizione di precisi indicatori misurabili.
Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro 
agile quelle che richiedono lo svolgimento di prestazioni da eseguire 
necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi 
(esempio: sportelli incaricati del ricevimento del pubblico, mense 
scolastiche, nidi d’infanzia, musei, ecc.), ovvero con macchine ed 
attrezzature tecniche specifiche oppure in contesti e in luoghi diversi del 
territorio comunale destinati ad essere adibiti temporaneamente od 
occasionalmente a luogo di lavoro (esempi: assistenza sociale e
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domiciliare, attività di notificazione, servizi di polizia municipale sul
territorio, manutenzione strade, manutenzione verde pubblico, ecc.).
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SEZ 3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da
remoto

Al lavoro agile e da remoto accedono in maniera limitata tutti i
dipendenti dell’ente a tempo indeterminato e determinato con precedenza
tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle seguenti condizioni:
• Situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi 
della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, oppure che soffrono di patologie 
autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come 
malattie rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi 
tali da risultare più esposti a eventuali contagi da altri virus e patologie;
• Esigenza di cura di soggetti conviventi a?etti da handicap grave, 
debitamente certificato nei modi e con le forme previste dalla Legge 5 
febbraio 1992 n. 104 oppure soerenti di patologie autoimmuni, farmaco-
resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare;
• Esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi;
• Distanza chilometrica autocertificata tra l'abitazione del/della 
dipendente e la sede di lavoro, in base al percorso più breve;
• La possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti 
e i dispositivi di collegamento in remoto.
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SEZ 3.3 Piano Triennale del Fabbisogno del Personale

Il piano triennale del fabbisogno di personale, ai sensi dell’art. 6 del dlgs
165/2001 nel rispetto delle previsioni dell’art. 1 c. 557 della L. 296/2006,
dell’art. 33 del DL 34/2019 e s.m.i., è finalizzato al miglioramento della
qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese, attraverso la giusta
allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che
servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse
pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore
pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse
umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di
prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi,
permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità
strategiche.In relazione a queste, dunque l’amministrazione valuta le
proprie azioni sulla base dei seguenti fattori:
• Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;
• Stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei
pensionamenti;
• Stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad
esempio, o alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli
addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente
qualificate) o alle esternalizzazioni/internalizzazioni o a
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori
interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse
umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. In relazione
alle dinamiche di ciascuna realtà, l’amministrazione elabora le proprie
strategie in materia di capitale umano, attingendo dai seguenti
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suggerimenti:
• Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse:
un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di
essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di
modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree e
modifica del personale in termini di livello/inquadramento;
• Strategia di copertura del fabbisogno. Questa parte attiene
all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche
attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte
qualitative e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai
contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a:
- soluzioni interne all’amministrazione;
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti;
- meccanismi di progressione di carriera interni;
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di
affiancamento);
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali;
- soluzioni esterne all’amministrazione;
- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di
personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato
(convenzioni);
- ricorso a forme flessibili di lavoro;
- concorsi;
- stabilizzazioni;
• Formazione del personale:
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento
delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello
organizzativo e per filiera professionale;
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle
strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di
istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es.
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politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in
termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e
potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e
specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento
con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo.
Alla programmazione del fabbisogno di personale si accompagnano i
seguenti documenti:
• l’attestazione sul rispetto dei limiti di spesa del personale;
• la dichiarazione di non eccedenza di personale;
• le certificazioni sull’approvazione dei documenti di bilancio;
• l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare;
• le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità;
• le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. Fabbisogno
di personale: Si allega il Prospetto analitico sul rispetto dei limiti di spesa
di personale ai sensi dell’art. 1 c. 557 e 562 della L. 296/2006 e dell’art.
33 del DL 34/2019.
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SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
Riferimenti normativi 
 
● l’art. 6 del D.lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, disciplina 

l’organizzazione degli uffici ed il Piano triennale dei fabbisogni di personale( PTBP), da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa.  Il PTBP è stato 
riassorbito nel PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione, introdotto dall’articolo 6 del 
Legge n.  80/2021, convertito in legge 113/2021). Mentre l’articolo 1, comma 1, lett. a) del D.p.r. 
n. 81/2022 ha soppresso gli adempimenti correlati al PTFP. Infine con l’articolo 4, comma 1, lett. 
c) del Decreto ministeriale n. 132/2022 sono stati definiti gli Schemi attuativi del PIAO; 

● L’articolo 33, comma 2, del D. legge. 34/2019 “Decreto crescita”, convertito in legge 58/2019 
determinala capacità assunzione dei comuni, e precisamente dispone “A decorrere dalla data 
individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni 
possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani 
triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di 
bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 
dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 
soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, delle entrate relative ai 
primi tre titoli delle entrate del rendiconto dell'anno precedente a quello in cui viene prevista 
l'assunzione, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione”; 

● Il DM 17 marzo 2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di 
personale a tempo indeterminato dei comuni” che detta indicazioni cogenti in materia di 
determinazione della capacità assunzionale, in stretta correlazione con la concreta sostenibilità 
finanziaria, da applicarsi con decorrenza 20 aprile 2020; emanato in attuazione delle disposizioni 
di cui all'art. 33, comma 2, del D. legge. 34/2019  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
giugno 2019, n. 58, al fine di individuare i valori soglia, differenziati per fascia demografica, del 
rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori 
soglia; 

● L’articolo 1, comma 557 della legge 296/2006 definisce i principi ed i vincoli in materia di 
contenimento di spesa del personale da parte dei comuni, definendo il tetto di spesa di 
personale in valore assoluto; 

● Linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la 
Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

● L’art. 33 del D.lgs. 165/2001 nel testo da ultimo sostituito dall’art. 16 della Legge 183/2011, ed 
in particolare i commi 1 e 2 che testualmente recitano:  

o “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino 
comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’art. 6, comma 1, terzo e 
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quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica; 

o “2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al 
comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contrato pena la nullità degli atti posti in essere”; 

 
Richiamati inoltre: 
● La Legge 19 giugno 2019, n. 56 recante "Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche 

amministrazioni e la prevenzione dell'assenteismo”, e, nello specifico, l’art. 3, comma 8, nel 
testo modificato dall’art. 1, comma 14-ter, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, che testualmente recita 
“Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, fino al 31 dicembre 2024, le procedure 
concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza 
il previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del medesimo decreto legislativo 
n. 165 del 2001.” 

● L’art. 3, comma 5-septies, del D.L. n. 90/2014, convertito in legge n. 114/2014, “i vincitori dei 
concorsi banditi dalle regioni e dagli enti locali, anche se sprovvisti di articolazione territoriale, 
sono tenuti a permanere nella sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque 
anni. La presente disposizione costituisce norma non derogabile dai contratti collettivi.” 

 
3.3.1 Personale in servizio al 31.12.2024 
In sostituzione del tradizionale concetto di dotazione organica si inserisce una nuova visione che, 
partendo dalle risorse umane effettivamente in servizio, individua la “dotazione” di spesa potenziale 
massima dettata dai vincoli assunzionali e dai limiti normativi, che si sostanziano, per quanto attiene 
il limite di spesa, nella media della spesa di personale relativa al triennio 2011-2013 ai sensi dell’art. 
1 comma 557 e seguenti della legge 296/2006 e, per quanto attiene le facoltà assunzionali in 
relazione alle effettive esigenze di professionalità necessarie all’organizzazione, nella sostenibilità 
finanziaria della spesa di personale.  
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: TOTALE: n. 28 unità di personale 
di cui: 
n. 24 a tempo indeterminato 
n. 4 a tempo determinato 
 
di cui: 
n. 23 a tempo pieno 
n. 5 a tempo parziale  
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/ CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
 
AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  
n. 5 unità di personale  di cui: 
n. 1  con profilo SPECIALISTA IN ATTIVITA' AMMINISTRATIVE 
n. 1  con profilo SPECIALISTA IN ATTIVITA' AMMINISTRATIVE-CONTABILI 
n. 1  con profilo ISTRUTTORE DIRETTIVO DELL'AREA DI  VIGILANZA  
n. 1  con profilo TECNICO SPECIALISTA  IN  SERVIZI TECNICI 
n. 1 con profilo ASSISTENTE SOCIALE 
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AREA DEGLI ISTRUTTORI  
n.  18  unità di personale di cui: 
n.  2  con profilo di ISTRUTTORE TECNICO  
n.  2  con profilo di AGENTE DI POLIZIA LOCALE 
n.  7 con profilo ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 
n.  3 con profilo EDUCATRICE ASILO NIDO 
n.  4 con profilo EDUCATRICE ASILO NIDO A TEMPO DETERMINATO 
 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  
n.   4 unità di personale di cui: 
n. 1 con profilo COLLABORATORE SERVIZI DI SUPPORTO  
n. 3 con profilo OPERATORE TECNICO MANUTENTIVO 
 
AREA DEGLI OPERATORI 
n. 1 unità di personale di cui: 
n. 1 con profilo COLLABORATORE IN SERVIZI AUSILIARI DI SUPPORTO   
 

 
3.3.2 Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 
 
Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3: 
    
COMUNE DI  CARNAGO   
POPOLAZIONE 6636   
FASCIA E   
VALORE SOGLIA PIU' BASSO 26,90%   
VALORE SOGLIA PIU' ALTO 30,90%   

 
 
a) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e del Decreto Ministeriale attuativo 17/03/2020, è stato effettuato il calcolo 
degli spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2022, 2023 e 
2024 per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2024 
per la spesa di personale:  
    

Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2  
Le capacità assunzionali di enti locali e regioni continuano anche per il 2025 e per gli 
anni successivi ad essere determinate dal rapporto tra spesa del personale ed entrate 
correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Dal 1° gennaio 2025 sono rientrate in vigore le disposizioni dell’articolo 33 del Dl 
34/2019 per gli enti virtuosi e per quelli non virtuosi.  
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  IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 2024 
(MACRO 101 + 103) 

                                          
1.027.799,06  

definizione art. 2, comma 1, lett. a) 

ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2022 4.493.871,64 

                                    
4.600.539,25  

definizione art. 2, comma 1, lett. b) 
ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2023                               4.367.707,10  

ENTRATE RENDICONTO ANNO 
2024                               4.940.039,01  

FCDE  2025   
                                        

86.062,09  

TOTALI ENTRATE    
                                    

4.514.477,16    

RAPPORTO SPESA PERSONALE  € 1.027.799,06 / ENTRATE CORRENTI  € 
4.514.477,16 (4.600.539,25 – 86.062,09) 22,77   

 
Il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 22,77% - ottenuto dal 
rapporto tra spesa personale da consuntivo 2024 (= € 1.027.799,06/4.514.477,16). 

 
Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 
decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 26,90 % e quella prevista in Tabella 3 è pari al 
30,90% (fascia E).  
  

    

  IMPORTI RIFERIMENTO D.M. 17/03/2020 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2024                                       1.027.799,06  

Art. 4, comma 2 
SPESA MASSIMA DI PERSONALE                                          
4.514.477,16 * 26,9%                                     1.214.394,36 

INCREMENTO MASSIMO                                                       
€ 1.214.394,36 –  € 1.027.799,06                                         186.595,30  

  
 

Dal 1° gennaio 2025 si applica un’importante novità: 
- gli enti virtuosi (cioè quelli che hanno un rapporto tra spesa del personale ed entrate correnti 

al netto dell’Fcde inferiore alla soglia fissata dai decreti attuativi) potranno aumentare la 
spesa del personale, quindi effettuare nuove assunzioni, a condizione che rimangano 
all’interno della predetta soglia. Sono venuti meno i limiti finora previsti del contenimento di 
questi aumenti in una soglia percentuale della spesa del 2018 o di poter usare i risparmi 
derivanti dalla mancata utilizzazione delle capacità assunzionali dei cinque anni precedenti 
l’entrata in vigore del citato decreto legge n. 34/2019. Per gli enti non virtuosi scatta il tetto 
alle capacità assunzionali del 30% dei risparmi delle cessazioni, il che dovrebbe determinare 
una progressiva riduzione della spesa per il personale. 
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Poiché il Comune di Carnago si trova sotto la soglia (ovvero 22,77%) può procedere ad incrementare 
la spesa di personale, il cui valore massimo è pari ad € 1.214.394,36. 

 
 

      

limite max 
 (€ 1.027.799,06 + € 
186.595,30)  

           
1.214.394,36 

previsione spesa 
2025  

           
1.087.942,16    

     

margine massimo  
              
126.452,20 

     
previsione assunzione n.1 istruttore   
AREA DEGLI 
ISTRUTTORI  

               
29.358,86    

      
      

● Rilevato che, anche includendo le azioni assunzionali che si intendono introdurre nell’anno 2025, 
dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale 
previsionale dell’anno 2025: 
 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2025  
Euro 1.087.942,16 + nuova assunzione Euro € 29.358,86 = Euro 1.117.301,02 
LIMITE MASSIMO  Euro 1.214.394,36 
 

 
● Tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione. 

 
Dato atto che la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la 
disponibilità concessa dal D.M. 17 marzo 2020; 
 
b) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2025, derivante dalla presente 
programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di 
personale in valore assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006, 
anche tenuto conto della esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a 
valere sui maggiori spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo come segue: 
 
 
Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 1.056.920,03 
spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 992.318,92 
spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025 comprensiva di nuova assunzione n. 1 
istruttore AREA DEGLI ISTRUTTORI : Euro 1.021.677,78 
c)  verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 



                                                                                      Comune di Carnago                                                                     7 
                                             

 
Dato atto, inoltre, eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendere necessarie 
per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale saranno fatte nel 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 
122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di 
lavoro flessibile pari ad Euro 60.966,57 incrementabile del 100% per le assunzioni di personale 
educativo prima infanzia pari ad € 121.933,14. 
 
d)  verifica dell’assenza di eccedenze di personale 
 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi 
dell’art. 33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come si evidenzia dalle dichiarazioni effettuate dai 
Responsabili di settore, conservate agli atti, non risultano situazioni di eccedenza o di 
soprannumero. 
 
e) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

● Ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 
l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal 
termine previsto per l’approvazione;  

● L’Ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2;  

● L’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e 
sulle assunzioni di personale; 

● Si attesta che il Comune di Carnago non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 

 
3.3.3 Previsione delle cessazioni 2025-2027 
 
È stata condotta un’analisi volta a fornire una previsione delle cessazioni per il triennio 2024-2026 
e tenuto conto della normativa vigente in materia, dei dati anagrafici e domande di dimissioni già 
acquisite, emerge quanto segue: 
 
Per gli anni 2025 – 2026 e 2027 : nessuna cessazione prevista 
 
3.3.4 Rilevazione dei fabbisogni: Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / 
Strategia di copertura del fabbisogno 
 
Considerato: 
● che il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, viene quindi concepito, non come un 

documento statico, ma come un documento che, in corso di attuazione, di volta in volta potrà 
essere variato, al momento, in funzione della più efficiente combinazione possibile tra 
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fabbisogni di organico, reale dinamica pensionistica nel Comune, capacità finanziarie assuntive 
normativamente previste; 

● quanto emerge dalla sezione “Previsione delle cessazioni 2025-2027”, tenuto conto di quanto 
stabilito nella sezione strategica del DUP, nella sottosezione “Valore pubblico”; nella 
sottosezione “Performance”. Ricordando che, le pubbliche amministrazioni devono ispirare il 
proprio operato a principi che mirino al raggiungimento di obiettivi di efficienza, efficacia ed 
economicità; alla luce delle disposizioni di legge che contemplano le diverse strategie che le 
amministrazioni possono attuare per soddisfare le esigenze connesse al proprio fabbisogno 
ordinario; 

● l’organizzazione dell’Ente, con particolare riferimento all’individuazione dei ruoli e dei 
conseguenti livelli tecnici di riferimento, unita ad una razionale ed efficace allocazione delle 
risorse umane, rappresentano leve fondamentali per poter realizzare concretamente le politiche 
dell’Amministrazione e che, pertanto, non si può prescindere da un costante e opportuno 
adeguamento degli assetti organizzativi al fine di orientarli fortemente agli obiettivi da 
conseguire; 

● il processo di riorganizzazione dell’Ente, finalizzato, nel breve periodo, a fornire risposte alle 
esigenze di complessiva efficienza delle strutture comunali ed efficacia dell’azione 
amministrativa, assume il significato di un vero e proprio investimento organizzativo di lungo 
periodo, funzionale alla prospettiva di creare un sistema di sviluppo organizzativo virtuoso che 
conduce progressivamente ad un miglioramento nell’erogazione dei servizi alla comunità e al 
territorio; 

● la ri-definizione delle politiche riguardanti il personale rappresenta una delle strategie che 
questa Amministrazione intende attuare come leva per potenziare e ottimizzare la propria la 
capacità di produrre valore pubblico; 

 
Tenuto conto di quanto narrato fin ora, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento 
delle necessità dotazionali dell’ente: 
 
Nell’anno 2025: 

- si prevede di acquisire in organico, mediante scorrimento di graduatoria o concorso, un’unità 
di personale a tempo pieno avente profilo professionale ISTRUTTORE AMMINSITRATIVO 
appartenente all’Area degli Istruttori. 

 
 
PROSPETTO ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO TRIENNIO   2025 – 2027 
ANNO 2025 

- N. 1 Unità di personale con profilo ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO (AREA DEGLI ISTRUTTORI) 
mediante scorrimento di graduatoria o concorso. 

 
ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO: 
n. 4 Unità a part-time con profilo professionale Educatore Asilo Nido per la durata dell’anno 
scolastico. 
 
ANNO 2026 E ANNO 2027 
Nessuna nuova assunzione.  



SEZ.3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale

I Responsabili di Servizio con nota del 19/11/2024 hanno dichiarato che
non sono presenti  eccedenze di personale nelle strutture dell’Ente
relativamente all’anno corrente.
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SEZ 3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di
bilancio

Il Responsabile del Servizio ha dichiarato che i documenti di bilancio
sono stati regolarmente approvati e tempestivamente trasmessi alla
BDAP (nota 0013634 del 20/12/2024).
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SEZ 3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili

Verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile:
Eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero rendersi
necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente
temporaneo o eccezionale saranno fatte nel rispetto del limite di spesa
previsto dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge
122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di
spesa di personale e di lavoro flessibile pari ad Euro 60.966,57
incrementabile del 100% per le assunzioni di personale educativo prima
infanzia pari ad € 121.933,14.
L'importo per la spesa flessibile previsto in bilancio di previsione per
l'anno 2025 è pari ad € 121.450,85.
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SEZ 3.3.4 Le assunzioni programmate

Anno 2025

PROFILO
PROFESSIONALE

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO APPARTENENTE ALL'AREA
DEGLI ISTRUTTORI

MODALITA’ DI
ACCESSO

ASSUNZIONE MEDIANTE MOBILITA' OPPURE SCORRIMENTO DI
GRADUATORIA OPPURE CONCORSO

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

A TEMPO INDETERMINATO

NUMERO DI POSTI 1

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO APPARTENENTE ALL'AREA
DEGLI ISTRUTTORI

Anno 2026

PROFILO
PROFESSIONALE

NESSUNA ASSUNZIONE

MODALITA’ DI
ACCESSO

--

TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

--

NUMERO DI POSTI
--

Anno 2027

PROFILO
PROFESSIONALE

NESSUNA ASSUNZIONE

MODALITA’ DI
ACCESSO

--
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TIPOLOGIA DI
CONTRATTO

--

NUMERO DI POSTI
--

Totale Risorse da
assumere per il triennio

1
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SEZ 3.3.5 La dotazione organica

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo
professionale, posti

coperti, posti programmati

La dotazione organica individuava la consistenza organica ritenuta
ottimale relativamente al personale di ruolo per il soddisfacimento
delle funzioni istituzionali, condizionando le scelte sul reclutamento in
ragione dei posti disponibili e delle figure professionali contemplate.
La dotazione organica di questo Ente, come tradizionalmente intesa
ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001 nel testo previgente alla
modifica operata dall’art. 4 del D. Lgs. 75/2017, è stata da ultimo
aggiornata in occasione dell’adozione della variazione del Piano
triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 23.09.2022 e aggiornato
con deliberazione di Giunta Comunale n. 112 del 07.11.2022.
Successivamente è stata modificata con deliberazione di Consiglio
Comunale n. 24 del 26.09.2023 di approvazione Documento Unico di
Programmazione 2024/2026.

Di seguito la dotazione
organica che specifica
categoria/area, profilo
professionale, posti

coperti, posti programmati

ALLEGATO:  DOTAZIONE ORGANICA DEL COMUNE DI
CARNAGO.pdf
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                                                                                      Comune di Carnago                                                                     14 
                                             


SOTTOSEZIONE 3.1 - DOTAZIONE ORGANICA COMUNE DI CARNAGO 
 
 


AREA  
CCNL 16/11/2022  PROFILO PROFESSIONALE 


NUMERO 
POSTI IN 


DOTAZIONE 
ORGANICA 


NUMERO 
POSTI 


OCCUPATI 


NUMERO 
POSTI 


DISPONIBILI 


          


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN ATTIVITA' 
AMMINISTRATIVE - CONTABILI 3 2 1 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


 
TECNICO SPECIALISTA  IN  SERVIZI 


TECNICI  1 1 0 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  ASSISTENTE SOCIALE 1 1 0 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA QUALIFICAZIONE  


ISTRUTTORE DIRETTIVO  DELL'AREA 
DI VIGILANZA  1 1 0 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO  11 7 5 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  EDUCATRICI ASILO NIDO 5 3 2 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  AGENTI POLIZIA LOCALE 2 2 0 


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE TECNICO   3 2 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


COLLABORATORE SERVIZI DI 
SUPPORTO  1 1 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


OPERATORE TECNICO 
MANUTENTIVO 3 3 0 


AREA DEGLI OPERATORI 
COLLABORATORE IN SERVIZI 


AUSILIARI DI SUPPORTO  1 0 1 


AREA DEGLI OPERATORI 


COLLABORATORE IN SERVIZI 
AUSILIARI DI SUPPORTO  (part-time 


24 ore) 1 1 0 


  TOTALE 33 24 9 
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Alla data di ADOZIONE DEL PIANO il personale dipendente in servizio in ciascuna delle 4 Aree è il 
seguente:  


AREE  
AREA CCNL 16/11/2022  


PROFILO 
PROFESSIONALE 


NUMERO 
POSTI 


OCCUPATI NOTE 


AREA 1 SERVIZI 
INTERNI DI 
SUPPORTO 


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN 
ATTIVITA' 


AMMINISTRATIVE 1    


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 5  


AREA DEGLI OPERATORI  


COLLABORATORE IN 
SERVIZI AUSILIARI DI 


SUPPORTO 
 (part-time 24 ore) 1   


AREA 2 SERVIZI 
ALLA PERSONA  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


SPECIALISTA IN 
ATTIVITA' 


AMMINISTRATIVE 1   
AREA DEI FUNZIONARI E 


DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE  ASSISTENTE SOCIALE 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
EDUCATRICI ASILO 


NIDO 3   


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


COLLABORATORE 
SERVIZI DI SUPPORTO  1   


AREA 3 POLIZIA 
LOCALE  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


ISTRUTTORE 
DIRETTIVO 


DELL'AREA DI 
VIGILANZA  1  


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
AGENTI POLIZIA 


LOCALE 2   


AREA 4 - SERVIZIO 
TERRITORIO E 
COMMERCIO  


AREA DEI FUNZIONARI E 
DELL'ELEVATA 


QUALIFICAZIONE  


TECNICO SPECIALISTA  
IN  SERVIZI TECNICI 


   1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  
ISTRUTTORE 


AMMINISTRATIVO 1   


AREA DEGLI ISTRUTTORI  ISTRUTTORE TECNICO 2 


 


AREA DEGLI OPERATORI 
ESPERTI  


OPERATORE TECNICO 
MANUTENTIVO 3   


TOTALE      24   


 
 


PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
ASILO NIDO COMUNALE: 
Alla data del 31.12.2024 risultavano stipulati n. 4 contratti a tempo determinato con il profilo 
professionale “Educatrice asilo nido”: 
(Assunzione per l’anno scolastico 2024/2025 – da settembre 2024 a luglio 2025): 


- N. 1 contratto a part-time 32 ore  
- N. 3 contratti a part-time 18 ore. 


 
 





clicca 2 volte



SEZ 3.3.6 Il programma della formazione del personale

I corsi di formazione obbligatori che si intendono garantire al personale
dell’Ente sono quelli attinenti alle seguenti materie: 
• Trasparenza, anticorruzione ed etica pubblica;
• Privacy;
• Contabilità pubblica;
• Organizzazione e gestione delle risorse umane;
• Appalti pubblici;
• Informatica;
• Transizione ecologica.

Formazione Trasparenza,
anticorruzione ed etica

pubblica

I corsi sono volti a promuovere le conoscenze di base in materia di
prevenzione della corruzione secondo le più recenti novità normative,
inoltre fornisce utili indicazioni operative per una corretta attuazione
delle misure di prevenzione della corruzione nella PA. I corsi
analizzano i punti salienti della disciplina anticorruzione con
particolate riferimento alle linee guida ANAC. In particolare si
approfondisce: Il PNA 2023-2025 e il D.Lgs, 24/2023; Realizzazione
della mappatura dei processi e conseguente identificazione degli
eventi rischiosi; Whistleblowing – La tutela del soggetto che segnala
illeciti in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937; Il ruolo del RPCT
e le funzioni ispettive dell’ANAC.

Formazione Privacy I corsi sono volti a promuovere le conoscenze di base in materia di
GDPR e Privacy. In particolare si approfondisce: La normativa di
riferimento: analisi e approfondimento sul Regolamento 679/2016 UE
e sui principi sanciti; I soggetti del trattamento di dati personali:
analisi dei soggetti coinvolti quali il titolare, il Responsabile, il Data
Protection Officer (DPO) e l’Autorità di controllo. Esame dei compiti,
delle responsabilità e degli obblighi di ciascun soggetto; Gli
adempimenti verso l’interessato: informativa, consenso e
comunicazione di una violazione dei dati personali (data breach).
Approfondimenti sul trattamento senza il consenso dell’interessato e
sul trattamento di categorie particolari di dati personali; Gli
adempimenti interni e verso l’autorità: registri, misure tecniche e
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organizzative per la sicurezza, valutazione di impatto sulla protezione
dei dati e nomina del responsabile della protezione dei dati; I diritti
dell’interessato: diritto di accesso, di rettifica e cancellazione, di
limitazione al Trattamento, di opposizione, alla portabilità dei dati.

Piano formativo
programmato per

l'annualità corrente

ALLEGATO:  PIANO DELLA FORMAZIONE 2025-2027.pdf

 Pag 42 di 58




1 


 


 


COMUNE DI CARNAGO 
PROVINCIA DI VARESE  


 


 


 


 


 


PIANO DELLA FORMAZIONE 2025-2027 
Allegato al PIAO 2025-2027 


(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 


 


 







2 


 


 


Sommario  


 
Contesto ...................................................................................................................................................3 
Principi della formazione .........................................................................................................................3 
Soggetti coinvolti ......................................................................................................................................4  
Fabbisogno formativo...............................................................................................................................5 
Priorità strategica......................................................................................................................................5 
Livelli di formazione…………………………....................................................................................5 
Formazione obbligatoria..........................................................................................................................5 
Modalità di erogazione della formazione................................................................................................6 
Risorse finanziarie....................................................................................................................................6 
Piano formativo 2025-2027.....................................................................................................................6 
Valenza della formazione ai fini produttività individuale ......................................................................11 
Costo della formazione...........................................................................................................................11  
 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 







3 


 


Contesto  


Il piano della formazione è parte integrante del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO).  


La formazione e lo sviluppo delle conoscenze, delle competenze e delle capacità del personale della 
pubblica amministrazione costituiscono strumento fondamentale nella gestione delle risorse umane e 
si collocano al centro del processo di rinnovamento della pubblica amministrazione. Qualsiasi 
organizzazione, infatti, per essere in linea con i tempi e rispondere ai mutamenti culturali e tecnologici 
della società, deve investire sulle competenze del proprio personale, attraverso una adeguata 
formazione (Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024).  


Come è noto, tuttavia negli ultimi anni, le risorse destinate alla formazione sono state ridotte per le 
misure introdotte dalla Spending review ma i nuovi scenari aperti dalla transizione digitale ed 
ambientale e soprattutto dal PNRR inaugurano una nuova stagione dove la valorizzazione del capitale 
umano trova la leva più importante nella formazione.  


Seppure il Comune di Carnago sia un Ente con meno di 50 dipendenti e, quindi, ammesso alla 
redazione di un PIAO “semplificato”, si ritiene che la semplificazione delle attività formative, possa 
trovare collocazione nella Sezione 3 Organizzazione e capitale umano, 3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni del personale del PIAO, così da sviluppare, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale 
umano e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali.  


Il CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, per il triennio 2019-2021, dedica l’intero capo V del Titolo IV 
alla “Formazione del Personale” confermando che la formazione rappresenta una leva strategica per 
l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obbiettivi prioritari della 
modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore  
impulso all’investimento in attività formative. Gli artt. Da 54 a 56 meglio definiscono “Principi generali 
e finalità della formazione”, “Destinatari e processi della formazione” e “Pianificazione strategica di 
conoscenze e saperi” che necessariamente rappresentano fonte di riferimento per la stesura del 
presente Piano della Formazione unitamente al testo della Direttiva Zangrillo del 24 gennaio 2024. 


La Direttiva del Ministro Zangrillo del 24 gennaio 2024, fornisce indicazioni metodologiche e operative 
alle amministrazioni per la pianificazione, la gestione e la valutazione delle attività formative al fine di 
promuovere lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze del proprio personale.  


Sono previste 40 ore annuali per ciascun dipendente di formazione.  


 


Principi della formazione  


Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  
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- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  


- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate;  


- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  


- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 
e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;  


- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro;  


- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri 
fini;  


- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di 
garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico.  


 


Soggetti coinvolti  


I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  


- Segretario Comunale e Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: Dettano le priorità 
strategiche, da sottoporre all’approvazione degli organi di indirizzo politico, in accordo con il 
contenuto dei principali documenti di programmazione in vista del conseguimento degli obiettivi di 
risultato. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, 
individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, definizione della formazione 
specialistica per i dipendenti del settore di competenza.  


- Responsabili titolari di incarichi di Elevata Qualificazione: sono coinvolti nel monitoraggio ed alla 
verifica sull’attuazione del piano di formazione, all’adozione degli atti gestionali conseguenti, alla 
rilevazione degli indicatori, all’aggiornamento dei fascicoli;  


- Dipendenti: Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i 
dipendenti vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso 
per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali;  
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Fabbisogno formativo 


Base di partenza del Piano della Formazione è la rilevazione dei “fabbisogni formativi”, richiesta dal 
Segretario comunale ai funzionari titolari di incarico di E.Q.  


Nell’analisi del fabbisogno della formazione si rilevano diversi fattori:  


1. il contesto organizzativo;  


2. i contenuti e le competenze attese per le singole posizioni di lavoro;  


3. le competenze e le attitudini delle persone.  


La selezione dei moduli formativi, che tiene conto dei fattori evidenziati, è stata effettuata in sede di 
conferenza Segretario Comunale-Responsabili titolari incarico E.Q. in un’ottica di massima 
partecipazione, e con l’obbiettivo di evitare la duplicazione di temi o contenuti. 


 


Priorità strategica 


In adesione agli obiettivi dettati dal P.N.R.R. nel Piano della Formazione, trovano esplicitazione le 
seguenti priorità strategiche, da sviluppare nell’ambito del triennio di riferimento del PIAO con il 
coinvolgimento graduale di tutti i dipendenti dell’ente. 


 


Livelli di formazione  


- Interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e 
coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 


- formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, e in materia di 
sicurezza sul lavoro;  


- formazione continua in ordine mirato finalizzato al perseguimento di approfondimento specifico.  


 


Formazione obbligatoria  


Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti:  


. Anticorruzione e trasparenza  


. GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati  
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. Intelligenza Artificiale  


. Sicurezza sul lavoro  


. Etica  


La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative. L’indicazione normativa del personale interessato, sarà approvato dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa ed i 
responsabili dei servizi.  


 


Modalità di erogazione della formazione  


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti:  


. Formazione attraverso webinar; 


. Formazione mediante partecipazione ad appositi corsi.  


 


Risorse finanziarie  


Si prevederà lo svolgimento di corsi sulla base delle disponibilità previste nel bilancio di riferimento, 
integrate al fine di svolgere la programmazione definita. 


 


Piano formativo 2025-2027 


CONTABILITA’ 


- Legge di Bilancio;  


- Riaccertamento dei residui;  


- Il rendiconto di gestione;  


- Gli equilibri di bilancio;  


- La contabilità ACCRUAL 1: Introduzione, principi generali, finalità;  


- La contabilità ACCRUAL 2: Gli elementi del bilancio di esercizio;  
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- La contabilità ACCRUAL 3: Le rilevazioni contabili; 


- La contabilità ACCRUAL 4: Chiusura dei conti e risultato d’esercizio. 


 


AMMINISTRAZIONE 


- Il provvedimento amministrativo; 


- La trasparenza amministrativa nella contrattualistica pubblica. La digitalizzazione delle procedure di 
evidenza. Le diverse tipologie di accesso agli atti; 


- Tecniche di redazione dell’atto amministrativo, tracciabilità della decisione pubblica e la 
responsabilità amministrativa;  


- Anticorruzione Guida redazione piano triennale;  


- E-procurement - le procedure sottosoglia nel mercato elettronico mepa;  


- E-procurement SINTEL;  


- Procedure Ciclo di vita dei contratti e schede ANAC. 


 


TRIBUTI 


- Le novità normative e giurisprudenziali sull’IMU e sulla TARI; 


- Le novità normative e giurisprudenziali sul Canone Unico;  


- Le novità normative e giurisprudenziali sulla riscossione.  


 


RISORSE UMANE 


- Fondo risorse decentrate;  


- Conto annuale;  


- PIAO, performance;  


- PIAO, fabbisogno di personale;  


- Procedure di reclutamento;  


- Relazioni sindacali, contrattazione integrativa;  
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- Rapporto di Lavoro;  


- Codice e procedure disciplinari. 


 


GESTIONE DEL TERRITORIO – COMMERCIO - SUAP 


- Strumenti Partenariato Pubblico privato;  


- Anticorruzione Guida redazione piano triennale;  


- E-procurement -le procedure sottosoglia nel mercato elettronico mepa;  


- E-procurement SINTEL;  


- Procedure Ciclo di vita dei contratti e schede ANAC;  


- Strumenti modifiche del contratto in corso di esecuzione;  


- Funzioni - rup e direttore dei lavori;  


-  La legge sul procedimento amministrativo. 


- Aggiornamento in tema di Commercio - SUAP;  


- Strumenti Le comunità energetiche e gli accordi tra pubbliche amministrazioni;  


- Demolizione e ricostruzione. Ristrutturazione edilizia e/o nuova costruzione; 


- Edilizia: aggiornamenti nella materia. 


 


SERVIZI DEMOGRAFICI 


- Le pratiche complesse in anagrafe: senza fissa dimora, presenze temporanee, occupazioni abusive, 
minori contesi;  


- Le sanzioni amministrative per la violazione di obblighi anagrafici;   


- Trascrizione degli atti dall’estero: verifiche formali; 


- L’acquisto della cittadinanza italiana; 


- La dichiarazione di nascita da parte del cittadino italiano e straniero e riconoscimento di filiazione 
successivo;  







9 


 


- La gestione del decesso dalla formazione dalla formazione dell’atto di morte al permesso di 
seppellimento;  


- La cremazione e la destinazione delle ceneri nella normativa nazionale e regionale.  


 


SERVIZI SOCIALI 


- La progettazione nei servizi educativi 0/6; 


- L’igiene degli alimenti e della produzione alimentare; 


- La riforma della legge 104/1992; 


- Il programma P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione minorile; 


- Normativa, procedimenti e strumenti per l’affidamento dei servizi sociali, educativi e culturali;   


- Comunicare in maniera strategica, inclusiva e solidale; 


- Il coordinamento dei gruppi di lavoro; 


- L’ideazione e lo sviluppo dei servizi in ottica collaborativa e partecipativa. 


 


POLIZIA LOCALE  


- Qualità dei servizi digitali per il governo aperto; 


- Intelligenza artificiale e competenze digitali per le PA; 


- Cybersicurezza: sviluppare la consapevolezza nella PA; 


- Il ruolo della PA per la trasformazione sostenibile; 


- Il ruolo degli enti territoriali per la trasformazione sostenibile; 


- Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione;  


- Lavoro agile e PA; 


- Accountability per il governo aperto; 


- Il nuovo codice dei contratti pubblici d.lgs. 36/2023; 
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Performance e Leadership per la PA; 


Prevenzione della corruzione e trasparenza nei servizi di Polizia Locale; 


Il ruolo del comandante di Polizia Locale; 


Codice della Strada – Normativa, modific0he ed aggiornamenti; 


Il controllo dei veicoli – nazionali, comunitari ed esteri; 


Strumenti di autotutela e porto dell’arma di servizio; 


Polizia Ambientale, Edilizia e Commerciale – aggiornamenti in materia; 


Comunicazione pubblica ed istituzionale in Polizia Locale; 


La disciplina degli eventi temporanei, dei pubblici spettacoli e dello spettacolo viaggiante; 


Videosorveglianza e GDPR – utilizzo dei sistemi integrati e normativa vigente. 
 
 


TRANSIZIONE DIGITALE 


- L’intreccio tra ai act, privacy e appalti nell’adozione di tool IA nella PA; 


- Quadro normativo europeo e italiano: tra hard e soft law;  


- AI Act - Regolamento (UE) 2024/1689;  


- Aspetti essenziali AI Act: ruoli, responsabilità, obblighi per fornitore e PA;  


- Profili privacy: ruoli, responsabilità, obblighi per la PA; 


- Le varie forme di responsabilità connesse all’adozione di strumenti IA; 


- Codice dell’Amministrazione Digitale e IA: cloud qualificato, responsabilità e sanzioni; 


- Art. 30 Codice dei contratti pubblici;  


 


FORMAZIONE OBBLIGATORIA PA 


- Anticorruzione nella P.A; 


- Codice etico e codice di comportamento;  


- Codice della amministrazione digitale CAD;  
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- Intelligenza Artificiale nella PA; 


- Benessere lavorativo. 


 


Sviluppo di un set di competenze digitali comuni a tutti i dipendenti (Syllabus) sviluppato nell’arco 
del triennio 


(Il modello di riferimento per la formazione sulle competenze digitali è il progetto del Dipartimento 
della Funzione pubblica che, organizzato in cinque aree e tre livelli di padronanza, descrive l’insieme 
minimo delle conoscenze ed abilità che ogni dipendente pubblico deve possedere per partecipare 
attivamente alla transizione digitale. La formazione si svolge sulla piattaforma online del 
Dipartimento, che consente di verificare le competenze di partenza e quelle “in uscita”. Al dipendente 
viene rilasciato un “open badge” che riporta i corsi frequentati e i test superati e i dati complessivi 
saranno registrati in un “fascicolo di competenze” abilitandoli alla fruizione dei corsi in modalità e-
learning). 


 


Valenza della formazione ai fini produttività individuale 


I dipendenti destinatari dei percorsi formativi indicati dal relativo Responsabile e, nel caso dei titolari 
di incarico di E.Q., indicati in accordo con il Segretario Comunale, sono tenuti a fruire dei corsi entro 
l’anno riferimento. 


Come previsto nella direttiva Zangrillo del 24 gennaio 2024, è necessario evidenziare come “la 
partecipazione dei dipendenti ai percorsi formativi individuati ed il completamento dei medesimi è 
valutata positivamente dall’amministrazione nell’ambito della valutazione della performance 
individuale (…) il raggiungimento degli obiettivi formativi dei dipendenti rileva, altresì, in termini di 
risultati conseguiti e valutazione positiva ai fini delle progressioni professionali all’interno della stessa 
area e fra le aree o le qualifiche diverse”. 


 


Costo della formazione  


Il presente piano della formazione troverà adeguata copertura negli attuali stanziamenti di bilancio di 
previsione 2025/2027. Eventuali esigenze ulteriori di percorsi formativi, anche al di fuori degli ambiti 
indicati in premessa e derivanti da esigenze estemporanee di adeguamenti a novità normative o 
procedimentali, potranno trovare copertura in autonomi e successivi stanziamenti a valere sul bilancio 
dell’ente o su eventuali risorse etero finanziate. 





clicca 2 volte



sez 3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante
strumenti tecnologici

Tutti i processi dell’ente vanno progressivamente semplificati e
reingegnerizzati mediate lo sviluppo e l’implementazione di supporti
tecnologici e la digitalizzazione.

Di seguito i processi in
fase di informatizzazione

X Sportello unico delle attività produttive

X Sportello unico dell’edilizia

X Sistema di pagamenti tramite PAGO PA

X Servizi a domanda individuale

X Anagrafe nazionale della popolazione residente

X Rilascio certificazioni anagrafiche
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SEZ 3.3.8 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e
all’inclusione sociale

Con Delibera di Giunta Comunale n.14 del 05/03/2021 è stato approvato
il "Regolamento per il funzionamento del Comitato Unico di Garanzia
per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e
contro le discriminazioni - C.U.G. (art.21 L.183/2010)" che sostituisce,
unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in
applicazione della contrattazione collettiva, dei quali assume tutte le
funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale
delle amministrazioni pubbliche o da altre disposizioni.
Il Piano di Azioni Positive è lo strumento programmatorio fondamentale
per evitare discriminazioni sociali e realizzare effettive pari opportunità,
basate sull’attivazione di concrete politiche di genere e mediante:
• prevenire e contrastare le discriminazioni di genere sia di natura fisica
che economica;
• la valorizzazione dei potenziali di genere e un equilibrato sviluppo
professionale;
• la rimozione di eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di
pari opportunità nel lavoro per garantire il riequilibrio delle posizioni
femminili e di quelle maschili nei ruoli in cui sono sottorappresentati;
• la promozione di politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e
professionali attraverso azioni che prendano in considerazione
sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di donne e
uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione
“la persona” e contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle
dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e delle cittadine;
• l’attivazione di specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di
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Si riporta integralmente il
piano

ALLEGATO:  SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO AZIONI POSITIVE.pdf
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SOTTOSEZIONE 3.3. PIANO AZIONE POSITIVE PER LA PARITÀ DI GENERE  
 
Riferimenti normativi 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in 
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l’Europa 
occidentale. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono 
misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 


Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra richiamata è stato caratterizzato in particolare da: 


● l’istituzione di osservatori sull’andamento dell’occupazione femminile; 


● l’obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione 
femminile; 


● il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 


● l’istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 
regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull’attuazione della normativa sulla parità uomo 
donna. 


Inoltre, la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 


Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all’art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 
7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello 
Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non 
economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall’art. 42 del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative nell’ambito del comparto 
e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il 
Comitato di cui all’art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per 
le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera o il Consigliere di 
parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 
nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione 
di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 


Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi…. Omissis…. I Piani di cui al presente articolo 
hanno durata triennale (…)”. 


L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi 
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anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 


Nel settore pubblico il legislatore ha scelto di adottare il modello obbligatorio. Le Pubbliche 
Amministrazioni, e pertanto anche i Comuni, devono, quindi, redigere, ai sensi dell’art. 48 del 
Decreto legislativo n. 198 del 2006, un piano triennale di azioni positive per la realizzazione delle 
pari opportunità. 
Il Comune di CARNAGO, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 
delle leggi di pari opportunità, intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al 
fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale 
dipendente e con i cittadini, ha individuato quanto di seguito esposto. 
 
Il presente Piano contiene un’analisi dei dati del personale e le azioni positive da intraprendere. 
 
3.3.1. Struttura del Piano 


 
Il presente Piano si sviluppa in due parti:  
− Analisi dati personale in servizio  
− Finalità del piano e azioni positive e correlate azioni positive.  
 
a) Analisi dati del Personale in servizio     


 
Distribuzione per genere del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato al 31.12.2024. 
 


N. DIPENDENTI N. UOMINI  N. DONNE 
24 9 15 


PERCENTUALI 37,50%  62,50% 


Distribuzione per genere del personale dipendente in servizio suddivisi per Aree/Settori: 


AREA UOMINI DONNE TOTALE 


Area 1 Servizi interni di supporto 2 5 7 


Area 2 Servizio alla persona 0 7 7 


Area 3 Polizia locale 3 0 3 


Area 4 Servizio territorio e  
commercio  


4 3 6 


TOTALE 9 15 24 


 
 
Distribuzione del personale per genere nei livelli di inquadramento: 
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CATEGORIA UOMINI DONNE 
AREA DEGLI OPERATORI  (Ex cat. A) 1 0 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (Ex cat. B) 3 1 
AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex cat. C) 4 10 
AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE (ex cat. D) 


1 4 


TOTALE 9 15 
 
Distribuzione del personale per genere, livelli di inquadramento e orario di lavoro: 


AREA DEI FUNZIONARI E DELL'ELEVATA 
QUALIFICAZIONE (ex cat. D) UOMINI DONNE TOTALE 


Posti di ruolo a tempo pieno 1 4 5 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex cat. C) UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 4 10 14 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  
(Ex cat. B) UOMINI DONNE TOTALE 


Posti di ruolo a tempo pieno 3 1 3 
Posti di ruolo a part-time 0 0 0 
AREA DEGLI OPERATORI  (Ex cat. A) UOMINI DONNE TOTALE 
Posti di ruolo a tempo pieno 0 0 0 
Posti di ruolo a part-time 1 0 1 
TOTALE 9 15 23 


 
Distribuzione per genere del personale responsabile delle Aree: 


AREA UOMINI DONNE TOTALE 
Servizi interni di supporto 0 1 1 


Servizio alla persona 0 1 1 
Polizia locale 1 0 1 


Servizio territorio e commercio 0 1 1 
TOTALE 1 3 4 


 
b) Finalità del piano e azioni positive e correlate azioni positive 
Il presente Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento ad un obbligo di legge, 
dall’altro, vuol porsi come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari 
opportunità, avuto riguardo della propria realtà di riferimento e delle dimensioni dell’Ente. In 
particolare, si prevedono le seguenti FINALITA’ E LE CORRELATE AZIONI POSITIVE: 
1) Benessere organizzativo  
FINALITÀ Il benessere organizzativo rappresenta la sintesi di una molteplicità di fattori che agiscono 
su diversa scala. La sua percezione dipende dalle generali politiche dell’Ente in materia di personale 
ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente dai responsabili delle singole 
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strutture, in termini di modelli organizzativi, contenuti del lavoro, condivisione di decisioni ed 
obiettivi.  
 
AZIONE: 


− Favorire lo svolgimento del lavoro agile nel solco delle indicazioni previste dalla legge, nel 
vigente CCNL e racchiuse nell’apposita sezione del Piao. questo strumento deve 
necessariamente essere visto, come leva di una politica di conciliazione, funzionale per 
favorire una maggior autonomia e responsabilità del personale, favorendo un orientamento 
ai risultati, creando fiducia tra il datore di lavoro e collaboratori e, quindi, facilitare un 
cambiamento culturale verso organizzazioni più “sostenibili”.  


− Si valuterà la possibilità di eseguire un’indagine sull’utilizzo dello smart working e sulle 
problematiche riscontrate, anche al fine di migliorare tale modalità di lavoro nel suo futuro 
uso ordinario. 


− Potenziare le piatteforme tecnologiche e, tenendo conto anche delle differenze di genere e 
di età, in un’ottica inclusiva, favorire la futura estensione ordinaria massima del lavoro agile. 


− Allargare ed estendere la possibilità di una più ampia flessibilità di orario di lavoro per 
favorire esigenze familiari su richiesta del dipendente. 


 
2) Contrasto di qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica 
FINALITA’ L’Ente si impegna a realizzare ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto 
di lavoro situazioni conflittuali determinate da pressioni o molestie sessuali, casi di mobbing, 
atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta, atti vessatori 
correlati alla sfera privata del lavoratore sotto forma di discriminazioni. 
AZIONE  


− Promuovere una comunicazione sempre più attenta alle modalità di rappresentazione dei 
generi; più nel concreto, individuare modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni 
nelle comunicazioni (ad es. fornire linee di indirizzo, mediante circolari e diffusione di 
apposita modulistica, per la stesura dei documenti) 


− Promuovere incontri periodici mediante i quali monitorare il clima lavorativo, incentivando il 
personale a fornire spunti di riflessione sul tema; 


− Istituire una cassetta attraverso la quale potere effettuare segnalazioni di eventuali 
discriminazioni, nella garanzia della tutela dell’anonimato; 


− Svolgere attività di informazione tra i dipendenti sulle competenze della Consigliera di Parità. 
 
3) Sensibilizzazione sul tema da parte del Comune inteso come soggetto che eroga servizi 


FINALITA’ Oltre che come decisore pubblico, il Comune, in qualità di soggetto che eroga servizi alla 
collettività, potrebbe realizzare una serie di buone pratiche volte alla sensibilizzazione sul tema della 
parità di genere. 
AZIONE  


− Organizzazione o promozione di eventi, incontri formativi, attività di commemorazione e 
momenti di riflessione, in occasione di ricorrenze o giornate significative come la giornata 
internazionale contro la violenza di genere (25 novembre); 
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− Quale testimonianza significativa di ogni forma di discriminazione, appare rilevante anche la 
concessione del patrocinio, a titolo gratuito, per eventi organizzati in tema da soggetti terzi; 


− Gestire l’utenza a rischio di discriminazione, ad esempio, quanto all’utilizzo di un linguaggio 
non sessista e non misogino, stigmatizzando eventuali casi di discriminazioni mediante la 
promozione di dibattiti interni e l’attivazione delle sanzioni disciplinari nei confronti dei 
responsabili. 


 
4) Iniziative di promozione, sensibilizzazione e diffusione della cultura della pari opportunità, 


valorizzazione delle differenze e sulla conciliazione vita lavoro previste per l’anno in corso e 
successivi 


FINALITA’ Favorire la formazione e l’aggiornamento del personale, quale strumento necessario per 
lo sviluppo della cultura di genere, anche attraverso la promozione di stili di comportamento 
rispettosi del principio di parità di trattamento e la diffusione della conoscenza della normativa in 
materia di pari opportunità, congedi parentali, tematiche della parità di trattamento, contrasto alla 
violenza contro le donne, congedi parentali, ecc. 
AZIONI: 


− Favorire l’attivazione di percorsi di aggiornamento; 
− Garantire la mappatura delle competenze formative e professionali del personale, 


attraverso l’aggiornamento dei fascicoli formativi e professionali dei dipendenti. 
 
5) Sviluppo carriera e professionalità 


FINALITÀ: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 
AZIONI: 


− Convalidare un sistema premiante in modo che possa rispondere sempre più a logiche 
meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli 
incentivi economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza 
discriminazioni di genere; 


− Prevedere l’eventuale revisione del sistema di misurazione e valutazione della performance; 
− Valutare la possibilità di somministrare un questionario atto a rilevare le necessità formative 


del personale; 
− Prevedere l’adozione di un regolamento per il diritto allo studio (150 ore). 


 
MONITORAGGIO DEL PIANO 
Il presente Piano seguirà le tempistiche e le modalità di monitoraggio prescritte dalla normativa 
introduttiva del PIAO, avendo cura di rendicontare sulle attività svolte e sui risultati raggiunti, 
mediante apposita relazione da parte del Comitato Unico di Garanzia. 
Il presente Piano sarà oggetto di comunicazione al Comitato Unico di Garanzia per gli adempimenti 
e gli effetti previsti dalla normativa vigente. 
 
 





clicca 2 volte



SEZIONE 4 MONITORAGGIO

La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50
dipendenti (d.m. 132/2022, articolo 4, commi 3 e 4).
In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei
responsabili dei singoli piani, attraverso l'attività di rendicontazione
periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, sull’avanzamento
degli obiettivi strategici e gestionali, nonché eventuali interventi
correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi
imprevedibili, tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a
disposizione dell'amministrazione. 
Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il
monitoraggio verrà effettuato secondo le modalità definite dall’ANAC,
nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio rafforzato per gli enti di
piccole dimensioni”, del PNA 2022/2024, come meglio declinato nella
citata sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e sostanziale
del presente atto). 
Si specifica, altresì, che con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del
31/01/2025 avente ad oggetto “Conferma per l’anno 2025 della
sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza e aggiornamento del Piano
Integrato di Azione e Organizzazione (PIAO) 2025-2027” è stata
confermata, con riferimento all’anno 2025, integralmente la sottosezione
2.3 “Rischi Corruttivi e Trasparenza” già parte del Piano Integrato di
Attività e Organizzazione (PIAO) 2024 – 2026, approvato con
Deliberazione della Giunta Comunale n. 30 del 15/04/2024.

 Pag 48 di 58


	SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONEONE
	SEZIONE 2 VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE
	SEZ 2.1 Valore Pubblico
	SEZ 2.1.1 Le strategie per la creazione di valore pubblico sono rinvenibili nei seguenti documenti di programmazione approvati dall’Ente

	SEZ 2.2 Performance
	SEZ 2.3 Rischi Corruttivi e Trasparenza
	SEZ 2.3.1 Le aree a rischio corruzione
	SEZ 2.3.2 I fattori abilitanti del rischio corruttivo
	SEZ 2.3.3 Obblighi di trasparenza


	SEZIONE 3 SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO
	SEZ.3.1 Struttura Organizzativa
	SEZ 3.2 Organizzazione del lavoro agile/da remoto
	SEZ 3.2.1 I fattori abilitanti del lavoro agile/da remoto
	SEZ 3.2.2 I servizi che sono “smartizzabili” e gestibili da remoto
	SEZ 3.2.3 I soggetti che hanno la precedenza nell’accesso al lavoro agile/da remoto

	SEZ 3.3 Piano Triennale del Fabbisogno del Personale
	SEZ.3.3.1 La dichiarazione di non eccedenza del personale
	SEZ 3.3.2 La dichiarazione di regolarità nell’approvazione dei documenti di bilancio
	SEZ 3.3.3 Il rispetto dei limiti di spesa delle assunzioni flessibili
	SEZ 3.3.4 Le assunzioni programmate
	SEZ 3.3.5 La dotazione organica
	SEZ 3.3.6 Il programma della formazione del personale
	sez 3.3.7 L’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare mediante strumenti tecnologici
	SEZ 3.3.8 Le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere e all’inclusione sociale


	SEZIONE 4 MONITORAGGIO

